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di Il problema è senza dubbio complesso; 
ma anche le cose complesse, quando non 
manchi giusta percezione e ferrea volontà, 

possono semplificare per raggiungere la 

[$j soluzione del problema. ; 

RE E' inutile cullarsi nelle illusioni. 

}** vuole l'anarchia non sono soltanto 

E) che comunemente si chiamano anarchici ri- 
voluzionari. Questi differiscono dagli altri 

3 nei mezzi, ossia credono che per raggiun- 

i gere il fine si debbano, imitando le belve, 
iggredire e colpìre nell'aggnato i Capi de- 
gli Stati e déi Governi, nella speranza che 

iii assassinando coloro che impersonano l'or- 
line di cose costituito, si possa produrre tale 

rtarbamento da rendere facile la rivolu- 

I zione sociale; ma nel fine sono anarchici 

a anche i socialisti. 

Basta leggere la recente trilogia di Mira- 
beau-Ferri, il quale biasima gli altri capi e 

di l'organo maggiore del partito, di aver tra- 
scurato in questi due anni, p l’azione par- 
mentare diretta a democratizzare lo Stato, 

PRI il vero programma socialista, che consiste 

i nella lotta di classe per raggiungere la pro- 
prietà collettiva. 

Ciò val quanto dire, che bisogna eccitare 
le plebi contro le altre classi per arrivare 
ad una rivoluzione, diretta a sopprimere la 
proprietà privata per metterla in comune. 

J È poichè, prima di lasciarsi rubare quello 
che rappresenta, come dice giustamente Cri- 
spi, il lavoro e il risparmio delle famiglie, 


9 le classi che possiedono qualche cosa sì di- fi 


fenderebbero fino all'estremo, ‘così la guer- 
ra civile è inevitabile, che è la madre del- 
l'anarchia. 

1 repubblicani si contentano di mutar for- 
ma di governo e, pur mutando istituzioni, 
non vogliono sconvolgere l'organismo at- 
tuale dello Stato e della società; ma i so- 
cialisti, con metodo diverso dagli anarchici, 
mirano nel fondo all'anarchia. 

Ciò posto, noi domandiamo se lo Stato 

ossa e debba esitare a rafforzare le sue 

#g leggi, là dove l'esperienza le dimostra in 

sa parte deficienti, per difendere con maggior 
efficacia, contro queste nuovs tendenze, il 
suo organismo @ le sue istituzioni. 

La prova più evidente che iu questo raf- 
torzamento delle leggi, diretto ad impedire 

si abusi della libertà a scopo di offesa 
contro lo Stato e la società, sta il nodo del 
problema faticoso, che incombe agli uomini 
i di Stato, l'abbiamo nel fatto, che qualun- 
que tentativo diretto a meglio armare lo 
Stato, basta a far deviare temporaneamente 
i partiti sovversivi dal loro programma, (del 
che si duole il Ferri) per rivolgere la loro 
azione, spinta anche alla violenza, contro 
qualunque proposito di riuforzare le leggi 
attuali, le quali, come sono, consentono ad 
essi quell’ impunità ta la perversa propa- 
pende, della quale altrimenti non godreb- 

ero. 

Ma qui, pur troppo, sorgono i professori 
delle vane formole, i quali persistono a pro- 
clamare nel vuoto che la libertà si difende 


con la libertà: che le leggi attuali sono più | 


che sutficienti, purchè applicate con rigore 
— quasichè tutti i ministeri le applicassero 
blandamente —: che il male proviene dal 
malcontento, il ua deriva dal malessere, 

AI sicchè curando il malessere con riforme e- 
conomiche il morbo sparisce. 

Nessuno nega che il curare il malesse- 
re sia uno dei mezzi atti a migliorare 

Si l'ambiente sociale : ma la cura del malesse- 
re non è opera d’un giorno: essa. consiste 
in un complesso di leggi tributarie ed eco- 
nomiche che non si possono lanciare in 
blocco, ma richiedono una graduale appli- 
cazione, se si vuol evitare una perturba- 
zione d'interessi, che potrebbe aggravare, 
anzichè migliorare la situazione. 

Si coneretino pure savi e razionali prov- 
vedimenti diretti ad alleviare le popolazio- 
ni dalle più affliggenti fiscalità tributarie; 
si sollecitino pure progetti d’indole econo- 
mica, come la colonizzazione interna e di 
agevolezze tendenti ad aumentare la pro 
duzione e il lavoro e ad allargare i trafic; 
si pensi pure a ESSI l'indirizzo edu- 
cativo e intellettuale agli alti fini di pa- 
tria : ma tutto questo non esclude la neces- 
sità di rafforzare la difesa dello Stato e 
della società, contro coloro che vogliono 
sconvolgere l'uno e l’altra. 

, Lo Stato italiano in oggi è disarmato, e 
l’unica arma in propria difesa è l'arbitrio, 
Supporre che gli avversari smettano è in- 
genuità, Dall'insidia passano alla violenza 
e da questa a quella, tale essendo la leg 
di esistenza, dacchè mondo è mondo, dei 
partiti sovversivi ed în particolare del so- 
cialismo nelle sue varie scuole. 

Si può restare in questa condizione? Si 
può; ma con tutte le sue conseguenze. 


———_—___cer_m——_—ss 


Politica e Diplomazia 


—ee— 
Altro attentato contro lo Scià? 
Parigi, 10, ore 16,30. — Il Siécle elEcho de 
Paris segnalano un altro attentato contro lo Scià 
di Persia che sarebbe avvenuto ad Ostenda, dove 
trova attualmente. 
Mancano però i particolari. 


r——<èéè;ii=zì «i 
In Cina. 


(Servizio spec. del. Pop. Rom) 

Parigi, 19, ore 10.30 — Il New-York Herald 
dice che la indennità che le potenze chiederanno 
alla cina sarà considerevole. Si ignora come la 
pagherà, 

ja situazione nell'Yang-Tse è grave. 

Si teme una rivolta. 

‘Tremila soldati indiani sono sbarcati ieri a 
Shanghai, Il comandante delle troppe americane 


; [telegrafo chiodendone altrettanta. 


Parigi, 19 ore 18,20. — Il Journal des Dibate 
non crede che la nomina del maresciallo Wal- 
dersee a comandante sapremo delle truppe in- 
ternazionali in Cinasia stata combinata collo Ozar. 

‘Sì assicura che gli alleati si limiteranno per 
ora ad occupare Pechino, rinviando l'esecuzione 
del piano di campagna a dopo l'arrivo di Wal- 
dersee. es 

(5) Shanghai 18. — Gli inglesi sbarcano ed 
i francesi si preparano a sbarcare. 

Le truppe di Tchau-Chi-Tong si sono ammuti- 
nate. La ribellione è stata però represna. 


Ta-Ku (via Ce-Fu), 18. — Le notizie da 
Pechino recano che il combattimento continuava 


nelle strade della città, e le forze alleate bom- 
bardavano i punti ancora resistenti. 

Il Prinsipe Yung aveva impedito la partenza 
dell'Imperatrice, 

Il battaglione di marinai italiani quì sbarcato, 
e comandato dal capitano di corvetta Manusardi, 
si avanza rapidamente verso Pechino. 

Continuano a quì giungere truppe russe. 


—ee— 


Guglielmo Il e Waldersee. 

(Servizio speciale del Pop. Rom.) 
Berlino, 19, ore 12.30 — Il conte Waldersee, 
rispondendo all'allocuzione dell'imperatore Gu- 
lielmo (vedi Pop. Rom. di ieri), disse commosi 
regno di Vostra Maestà è per me una coni 
nua catena di onorificenze, V. M. mi ha esalta 
to ora al sommo grado della gerarchia militare 
conferendomi il distintivo visibile. Le attuali cir- 
costanze ne rialzano il valore, Sino a che il mio 
braccio avrà forza di sostenere questo bastone 
di maresciallo, delle mie labbra non escirà mai 
l'ordine di ritirata. 

—e— 
Un discorso di Delcassé. 


(8) Foix, 19 — Venne offerto un banchetto 
al Ministro degli esteri Delcassé. 

Questi, prendendo la arola, disse che lo sco- 
po immediato della spedizione in Cina, cioè la 
liberazione dei Ministri esteri, è stato raggiunto. 

Sogginuse sperare che per le riparazioni e ga- 
ranzie da chiedersi alla Cina si ottenga che ci 
{scuna potenza misuri le esigenze alle possibilità 
di averne soddisfazione e non formuli esigenze 
esclusive; eiò che distruggerebbe l'unione delle 
Potenze in Cina, sveglierebbe diffidenze e pre- 
parerebbe forse formidabili malintesi, 

= 


La presa di Pechino. 


Da varie fonti si conferma che mercoledì scor- 
so (15 corr.) le truppe alleate sono entrate a Pe- 
chino, che le Legazioni sono salve e the l'impe- 
ratrice, la Corte ed i principali generali e fun- 
zionari cinesi e capi dei bozers si sono rifugiati 
a Si-ngan-fu, la celebre metropoli dell'antichità e 
del medio-evo nella provincia di Cen-si, a mille 
chilometri nell'interno dell'impero, in posizione 
quasi inaccessibili ed ove è ben difficile che le 
troppe alleate li Insegno, 

Il successo generalmente inatteso di quelle 
trappe si deve aila rapidità con cui esse hanno 


gito. 

Evidentemente i cinesi, sebbene dopo la caduta 
di Tien-Tsin, avessero avuto tempo circa un 
mese, per prepararei alla difesa, farono sorpresi 
dalla rapidità e dalla energia dell’azione delle 
truppe alleate; la celerità con cui queste si im- 
possessarono delle fortificazioni a Peitschang e 
Sangtsun sul fiume Peiho scompaginò talmente 
i loro piani che essi non osarono opporre una for= 
te resistenza neppure a Hohsiwa. 


> 
Mancano sinora i particolari sulle operazioni 
militari delle truppe alleate intorno a Pechino. 
A venti chilometri ad est da questa città, sulla 
strada del Peiho, sulla quale avanzavano quelle 
truppe, sorge Tung-Ciù, il porto di Pechino sul 


fiume, 

Da Tung-Ciù una strada selciata, ma mal te- 
nuta, conduce alle porte di Pechiuo, e colà sor- 
gono le fortificazioni presso le quali i cinesi nel 
1860 diedero l’ultima battaglia ai francesi ed a- 
gli inglesi. Se anche questa volta i cinesi tenta- 
rono la loro fortuna su quel punto, certo è che 
la loro resistenza fu molto debole, essendo essi 
completamente scoraggiati, ed anche perchè com- 
presero che di fronte alla ferma risoluzione delle 
potenze ogni tentativo di venire a patti o di 
trattare per evitare la marcia su Pechino delle 
truppe alleate, sarebbe stato inutile. 

Quaranta anni fa i cinesi riuscirono, anche 
dopo essere stati battuti nella battaglia di Pa- 
likao, a trattenere le truppe vittoriose francesi 
ed inglesi per oltre un mese. Questa volta inve- 


ce le trappo, comandate dal generale russo Lu-|guasti del 


newitch e dal gen, americano Chaffee, entrarono 
a Pechino senza incontrare gravi difficoltà. 


x 


Secondo un dispaccio del generale Chaffos ve- 
nerdì 10 corr. le truppe alleate erano avanzate 
sino a 27 miglia inglesi ossia a circa 40 chilometri 
— e ad un quarto circa della distanza da Tien 
‘Tsin+— da Pechino senza incontrare, dopo lo 
scontro a Yangtsun, seria resistenza da parte 
dei cinesi ed avevano superato lo ‘maggiori dif: 
ficoltà del terreno. Le truppe alleate avrebbero 
potuto easere a Pechino sino da lunedì scorso, 
ma essendo stato loro concesso, come annuncia 
l'ammiraglio giapponese a Taka, un riposo di tre 

jorni, esse si trovarono ‘dinanzi alle mura di 

’echino soltanto la mattlÌna di mercoledì. Le 

alleate bombardarono le mura della ca- 
che sono alte 18 metri e la sera entrarono 


i, gionti dalla Cina risulta 
‘alleate bero a soffrire molto pel 


igran caldo; ma, al contrario, 1 loro movimenti 
non furono inceppati dalle inondazioni tanto 
temute in questa stagione, ciò che «piega in parte, 
la rapidità della loro azione. 


x 


In quanto riguarda la forze delle troppo che 
operarono su Pechino, esse sì possono calcolare 
4 cirea 18-20.000 uomini, con 60-70 canoni. 

AI principio della seconda settimana d' agosto 
erano disponibili nella vallata del Peiho — de- 
tratte le perdite — 80,000 uomini con 114 can- 
noni. Circa 19,000 dovevano essere lasciat 
Tientsin, Taku e sulla strada di Pechino, per as 
sienrare la base di operazione, ossia Tientsin, 
contro ogni sorpresa e per qualsiasi eventualità. 

Tn questi giorni sono giunti a Taku e diretti 
su Tientsin i due battaglioni tedeschi di fanteria» 
ma un reggimento francese di fanteria-ma- 

i una brigata giapponese, ossia comples- 

mente circa 10,009 
‘che indubbiamente andrannu a rafforzare le trup- 
pe alleate a Pechino» 

L' ulteriore azione militare in Cina dipenderà 
ora dalle disposizioni del comandante in capo 
dele trappe alleate, il conte Waldersee, che sarà 
a Taku verso la fine di settembre. 

Iessenziale è ora che l'insurrezione non si e- 
stenda alle provincie, e nelle afere d' influenza 
delle singole potenze, perchè in tal caso il teatro 
delle ostilità sarebbe ben più vasto di quello — 
per quanto esteso -— della vallata del Peiho. 

‘Ad ogni modo, sino a che non si sieno rag- 
giunti gli obiettivi militari e diolomatici della 
presente campagna — ossia pacificazione com- 
HE della Gina, garanzia assoluta che i tristi 
fatti di questi ultimi mesi non sì rinnovino, € 
completa soddisfazione pei torti commessi e re- 
golarizzazione delle indennità — le potenze a- 
Vranno ancora abbastanza da fare in Cina. 


(l—->téi 
Due enormità ?! 


A proposito delle spese militari e ferroviarie 
dimostrammo l’altro giorno come per ignoranza 0 
mala fede le cifre e le deduzioni di uno scritto- 
re “ competentissimo nella materia dell'Avanti , 
si risolvevano in una mistificazione del pubblico 
e dell'inclita guarnigione. 

Ora ci tocca un altro scrittore socialista; il 
quale non prende la parola o la penna, © pur 
troppo prende spesso l'una e l'altra, senza cade- 
re in qualche sproposito così madornale, che noi 
siamo convinti come in Ini prevalga l'iguoranza 
o la leggierezza salla mala fede. 

Si tratta di De Felice, il quale vuol dimostrare 
che l'Aotorità giudiziaria ha commesso due enor- 
mità nel procedere all'arresto dell'ultimo frena- 
tore e del capo treno del conveglio che subì il 
grave disastro di Villa Spada. | 

E per dimostrare in che consistano le due enor- 
mità, ecco come ragiona il De Felice. 

Il regolamento ferroviario dispone una distanza mi- 
nima di almeno 20 minuti tra un treno e l'altro, Il 
treno bia Invece fu fatto partire a 10 minuti, o, se 
vuolsi, a 13 minuti di distanza. In quelle condizioni ! 
Era lo stesso che lanciarli “volontariamente l'uno con- 


il tempo di 001 

allarme all'80 dis, © il macchinista del trono investi- 
{oro avrebbe avuto altri 10 minuti di tempo per riu- 
scire a fermarlo, © ci sarebbe riuscito anche mancan- 
do del Westinghouse. 

Ebbene, ciò non ostante, la giustizia — sempre quel- 
lal — arresta il frenatore Ciullini, perchè, non so- 
spettando l'immediato arrivo dell'altro treno, s'era mo. 
so ad siutaro quelli che facevano le riparazioni, © 
quando, inteso il ramore del treno in arrivo, corse a 
fare i segnali regolamentari, non era certo in tempo 
per arrivare a 250 metri; arresta il capo-treno Adami, 
perchè, accudendo anche lui alle riparazioni, cho a- 
Trebbero rimesso in moto il treno, non si accertò se 
il Ciullini avesse fatto il segnale dovuto; e lascia li- 
beri e sicuri gli alti, i veri, i soli responsabili. 


Primo sproposito. Anzitatto anche l'ultimo dei 
ferrovieri sa che il minimo della distanza fra un 
treno normale e un treno dia è di 10, non di 20 
minuti come afferma il De Felice. E poichè egli 
stesso conferma che il bis parti 13 minuti dopo, 
è chiaro che la distanza era maggiore del mi- 
nimo prescritto dal regolamento. 

Soggiunge il De Felice che se si fosse mante 
nuta la distanza regolamentare (che difatti fu 
mantenuta) il frenatore Ciullini, dopo aver aiu- 
tato a riparare i guasti del treno investito, a- 
vrebbe avuto tempo di correre a dare il segnale 
d'allarme al treno die. 

Ma dov'è scritto ch» il frenatore deve oecu- 

arsi dei guasti d'un treno che si ferma lungo 
Fi tinen? xi 

Il Regolamento ferroviario, e il De Felice po- 
teva informarsene dai tanti ferrovieri da Îni in- 
terrogati, prevede il caso e prevedendolo pre 
scrive quanto segue: 

Art. 42. Quando, per un motivo qualonque, un 
convoglio viene a fermarsi sulla via, l'agente che tro- 
‘fasi in coda al medesimo, deye, senza la menoma e- 
Sitazione e senza neanche informarsi della causa del- 
l'arresto, portarsi immediatamente indietro di corsa per 
fare il segnale di arresto a prescritta distanza (trattan- 
dosi di una curva come quella di Villa Spada, non 
meno di 600 metri) qualunque possa essere la certezza 
che nessun convoglio o locomotiva debba sopraggiungere. 

Il capo convoglio dere prima di ogni altra cosa as- 
sicurarsi che questa disposizione sia stata puntualmente 
esegnita ed in caso contrario vi provvede egli stasso 
per mezzo di altro agente od in persona. 


Chiunque sappia leggere, se anche non sa scri- 


vere, deve convenire che disposizione più chiara 
a più esplicita di questa riflettente il caso di una 


formata eventuale d'on treno in marcia, non si 


dò ordini e senza (ere istruzioni, imme- 
liatamente indietro per fare il segnale d'allar- 
me, se anche ignorasse che dopo il treno sul 
quale egli si Lp e che si è fermato, deve se- 
ire un treno die. 

E questo pel Roaitore di coda. SME 

capo treno poi deve, prima di ogni pa 
a cao treno te frenatoro di coda è corso a 


dare l'allarme. 
Ora, siccome è dimostrato in modo assoluto 


che se il frenatore e il capo-treno avessero adem- 

piuto a questo loro precipuo dovere, il disastro 

non tutela stato possibile, ci vuole una bella 

Roso d'ignoranza o di mala fede per affermare 

ehé'PAutorità giudiziaria ha commesso due enor- 
frenatore e capo-treno e 

per accusare ne delle Ferrovie, 

Ap 

al 
into cola responsabile 


mini con 48 cannoni, |! 


Eppure questo è il sistema prevalente nei gior- 
nali socialisti, ogniqualvolta parlaro di an avve- 
nimento o discutono una questione qualunque — 
alterare fatti e circostanze e falsare la verità, 
ver giustificare i responsabili, quando apparten- 
Liri al nola ia e Si 

al partito, e gettare la col su; al 
iistifcàndo IL pubblico. calco 

Queste davvero si chiamano enormità ! 


—____________ > 
La cooperazione © il socialismo 


Il Leroy-Beaulieu, nell'ultimo fascicolo dell'E- 
conomiste Frangais, pubblica un importante arti» 
eolo di cui riproduciamo la parte sostanziale. 

Noi abbiamo seguito - egli scrive - con simpa- 
tia ed iuteresse il movimento cooperativo, senza 
re tuttavia che esso sia destinato a sosti- 
tuire dovanqne le imprese individuali o le So- 
cietà anonime ordinario. 

La cooperazione è uno strumento che in pa- 
recchie contingenze, Bpecie te la ripartizione 
dei prodotti, ha reso segnalati servi: 

Essa è inoltre uno dei correttivi degli abusi 
del commercio al minuto ed un mezzo di sele 
Sione e di elevazione per gli operai cavaci ed 
energici. Così, sotto tutti i punti di vista, la 
cooperazione deve essere considerata come an 
fattore sociale importante e degno di sviluppo. 

E' probabile che coll’elevarsi del livello intel. 
lottnale della classe operaia e coll'abitudine cre: 
scente dell'associazione e degli aggruppamenti di 
ogni specie, essa sì diffonda in avvenire anche 
più che nel presente. 

Fra tutti i Congressi, cui ha dato Inogo l'E- 
sposizione di Parigi, uno di quelli che offrivano 
maggiore interesse era il Congresso internazio» 
nale delle Società cooperative: © difatti ha of- 
ferto un interesse particolare, ma più politico che 


plice scopo: da uni 

politico, conquist 

zioni; da un'altri 

mico, creare numerose, 

Nirle in nna federazione, e mettere una parte 
degli utili di queste Società a servizio della pro- 
paganda socialista. 

'° quanto si è fatto in Belgio con la famosa 
Società cooperativa, il Vboruit di Gand, e quan- 
to si è tentato in Francia con la Vetreria ope- 
raia di Albi. 


ne, che è 
la più 


razione. 

Le diatribe fra Guesde e Jaurès per noi sono 
iudifferenti e quale che sia la forma che rivesta 
il socialismo, la cui essenza è la soppressione 
della libertà umana, 8 della iniziativa indivi» 
duale, non potrebbe mai avere la nostra appro- 
vazione. 

Tl tentativo di accaparrare e subordinare le 
Società cooperative al socialismo, meritg tutta- 
via di essere segnalato, poichè torma uf peri- 
colo manifesto per queste associazioni, portando 
ad esse un doppio danno: da na lato, allonta- 
nando da loro i concorsi e le aderenze di colo- 
to che allo stato presente nutrono simpatia per 
la cooperazione, in quanto costituisce un sem- 

lice organismo economico; d'altro lato col p 
levare una parte degli utili dello. Cooperative 
per impiegarli in una propaganda politica ed e- 


iJettorale, ciò che indebolirebbe le Società tanto 


coll’assottigliare la loro clientela, quanto col- 
l'assottigliare l’importanza delle loro risorse pe- 
cuniarie. 

Nulla vi è di comune fra la cooperazione e il 
socialismo: una Società cooperat va èun aggrap- 
pamento libero e autonomo, in cui si entra o si 
esce a piacere, che non sussiste che per la fidu- 
cia reciproca de' suoi membri, che per riescire 

re i metodi commerciali osservati 
dai migliori commercianti. Il socialismo, invece, 
è un'organizzazione forzosa, che pretende di im 
porsi colla legge, cioè, colla forza, e cheè la ne- 
gazione della libertà, SIE 

La cooperazione è una libera istituzione gene” 
rata spontaneamente dal regime della libertà di 
commercio e della concorrenza; è un organismo, 
come la Società anonima e come la Società in ac- 
comandita, dall'una e dall 
che per alcuni caratteri, di cui il principale è 
l'impiego degli utili, che vanno agli associati nel- 
le Società di consumo, sotto forma di riduzione 
di prezzo dell merci acquistate, invece di per- 
Venire ad essi sotto forma di dividendi di azioni. 

‘Quanto alle Cooperative di produzione, l'espe- 
rienza ha dimostrato che, dopo un certo tempo, 
venti, trenta o quaranta anni al massimo, esse 


si trasformano quasi tutte in Socletà anonime 
pure e semplici, conservando Lc eve qualche ca- 
rattere della loro primitiva origine. 

Così, ben langi dal condurre al socialismo, la 
cooperazione non fa che moltiplicare il numero 
dei capitalisti, liberamente associati, lavoranti 
sotto Ùi regime della libera concorrenza, ed in- 
‘vece di scuotere l’ ordine economico attuale, a 
lungo andare lo fortifica. 


“| Credito, industria, commercio 


La settimana scorsa ha riaffermato sul mer- 
cato internazionale la fermezza e la buona ten- 
denza, ma l'attività negli affari non ha ancora 
ricevuto alcun serio impulso. 

‘A migliorare la condizione generale dello spi- 
rito pubblico nel mercato finanziario hanno con- 
tribuito assai i risultati dell’azione delle potenze 
nella Cina. 

L'entrata in Pechino delle truppe alleate, com- 

lantemente con la liberazione delle Le- 
che siasi (fio avverare alcuna 
sulle quali aveva giuocato la di- 

per ritardare la marcia, è un 

ra per l'avvenire, ossia per lo 


non differendo dall'una e dall’ altra | n: 


Meno Insinghiere sono le notizie della guerra 
nel Sud-Afri ‘allito il concetto del pia 
Roberts di Pre Soap la via all ultimo corpo dei 
boeri che obbliga gl’inglesi a proseguire la cam- 
pagna, è naturale che la guerra si protragga, In- 
seiando aperto Padito a nnove difficoltà che 
richiedono tempo per essere superate. 

Non crediamo però che da questo possa venir: 
no grave danno al mercato finanziario:ma indu*- 
biamente il prolungarsi della guerra ritarda quel- 
la viva ripresa negli affat si riteneva pros- 
sima appunto perchè si riteneva imminente la 
fine del conflitto anglo-boero. 

Il mercato internazionale migliorerà quindi 
lentamente, come ne fa prova l'andamento delli 
settimaga sco: ma l’attività negli affari re- 
sterà È gi ora limitata. 

— Il mercato interno ha seguita e risentita la 
nuova corrente del mercato estero, ma anche da 
noi prevale tuttora l'inerzia. 


Mercato inglese. 
11 agosto 
98 38 
91 58 
u2 58 


Banca d'Inghilterra. — Il resoconto set- 
timanale, in causa specialmente di una notevole 
importazione di oro, presenta un aumento di 
761,264 sterline nella riserva, la quale è ora di 
18,862,584 sterline. 

La proporzione della riservaagli impegni, mal- 
grado un aumento nei depositi, segna pure un 
sans di circa 12 punto ed è del 36 112 per 
cento, 

Il danaro sul mercato è stato nella settimana 
più facile e le migliori cambiali a tre mesi sono 
State scontate al 3 718 per cento, tasso inferiore 

i 178 a quello ufficiale della Banca, 


18 agosto 
98 78 
92 518 
22 514 


Consolidato 
Italiano 
Tures . 


Mercato americano, — Le Banche con- 
consociate della Pensilvania, hanno mantenuta 
la situazione quasi inalterata, Le condizioni mo- 
netarie sono sempre buona, dacchè l'eccedenza 
della riserva metallica sul minimo legale supera 
i 3 milioni e mezzo di sterline. 

Mercato francese. 

11 agosto 
100.37 
102; 
92.15 
7195 
99.15 


9 010 francese. . 


falle Soc 


Banca di Francia 
Riserva oto . . - 
Td. argento >! 

Portafogli . > - . 
Anticipazioni . | + 
Conti correnti. + 
Id. col Tesoro . . 
Circolazione . . + 


16 agosto 
2.293.929. 644] 
1.184.108,745| 

691.450.214 

491.830.470] 

482.227.996] 

320.990.195) 
3.946,338,0181 


Condotte 
Molini . 
Cambio .. 


Cassa di risparmio del Banco di Napoli. 


Il movimento dei depositi e rimborsi della Cassa 
di Risparmio del Banco di Napoli, durante il mese 
di luglio 1900, è stato il seguente 
Depositi . 200 ++ + + La 3695,84921 
Rimborsi . . + + n 2,974,410.90 


Eccedenza dei rimborsi sui depositi L. 621,48231 


AI 81 luglio 1900, la consistenza totale dei de- 
positi a risparmio ammontava per n. 65,884 libretti a 
$,.59,501,748.94, di cui L. 49,413,816.81 con n. 57,028 
libretti, nella Sede Centrale e Filiali di oli, è 
L. 13,087,861.43 con n. 8856 libretti nelle Filiali delle 
altre Provincie. 


eo—T __iàywjéuwuléil 
Per il Re I Umberto 


Le commemorazioni di ieri. 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Bologna, 19, ore 18,50 (Colline) — Stamane 
ebbe luogo la Jo commemorazione di Re Um 
berto. ) 

‘Allo 9 si ammassarono in piazza Vittorio ‘Ema- 
noele, parata a lutto, le truppe del. presidio. 

Sal sagrato del tempio di San Petronio venne 
eretto un altare, fiancheggiato dai palchi, dove 
prosero posto le autorità civili e militari con gli 
tati. 


era la bella epigrafe dettata dal 
hi: Per P'anima di Umberto I Re 


Li 
t37 ‘preci e il compianto del 


popolo bolognese. 
A 8, in piazsi 


le 
sfilata lungo la via 


° ii ‘Ageravano 92 stendardi di Comuni ed inno» 


merevoli bandiere di Associazioni. 

TI corteo giunse in piazza Vittorio Emanuele 
alle ore 9,40 e tosto monsignor Zoccoli, vicario 

serale della Diocesi, celebrò la Messa in suffra- 
gio di Re Umberto. ) E 

Ta messa si celebrò sulla gradinata della Chiesa 
perchè la fabbriceria di S. Petronio aveva vietato 
l'ingresso ia chiesa alle bandiere. Alla cerimonia 
non era presente il cardinale Svampa che si sousò 
‘adducendo inipegni precedeni 

La sua za fa notata da tatti. 

Durante la celebrazione della messa in cnusa del 
pigia pigia fra la folla enorme si verificarono pa” 
recchi svenimenti di signore. 

‘nche un soldato fu preso improvvisamente da 


svenimento. 
‘Durante lg funzione suonarono le musiche bp il 
campanone del Podestà. Anche lo campano. dello 
chiese'principali suonarono a rintocehi. 
commozione. 


Grandissim 
2290re 21. — Nel Teatro Comunale sì feco nel 
pomeriggio, alle 15, la solenne commemorazione 


di Re Jerto. 
Ta vastissima sala era stipata di soelto pubblico. 


aleo vuoto. Sul palcoscenico erano 
Gai I grataloti delle Sorel popolari. n fonti di 


orttamzzatnto di Busto 
‘Autorità eivili e militari, il 0201. 
depatati Pini, Malvezzi, Albert:ni ed il senatore 

L'on, Panzacchi sali alla tribuoa salutato da un 
lungo appla:0 e dalla marcia reale che si ripetè. 

1) discorso (vedi TH sotto) venne ascoltato con 
silenzio religioso dali'imponentissima folla. 

L'on. Panzacebi parlò oltre un'ora e il magnifico 
suo discorso venne parecchie volte interr.t$o da ap- 
plausi freuetici e prolungati. 

Doraute il discorso fu notato nu individuo che 
teneva il capo coperto. Venne fatto uscire subito e 
fa anche pereosso da qualcano, Da questo nacque 
‘am po' di parapigli 

Il discors» fu chinso al suono dell'inno reale. 

Il discorso dell’on. Panzacchi. 

Ricorda, esordendo, l'impressione profonda per l'atro- 
to misfatto ed il senso di universale incredulità che 
permane anche durante le diverso fasi delle onoranze 
fanebri, Descrive commosso la scena della notte al 
Pantheon, quando la salma di Umberto I fa tamulata. 
Anche allora tanto pareva incredibile la morte che il 
presidente del Consiglio, uscendo nel silenzio della notte 
dal Pantheon soffermandosi a un tratto ed alzando la te- 
sta abbattuta dagli anni © dalla commozione, raccolse 
ancora una volta il pensiero di tutti mormorando: E' 
incredibile! pare un sogno! (Applausi vivissimi). 

L'oratore prosegue sligmalizzando l'assassinio ; ricor 
dando fl grido di Margherita di Savoia: « E' il più 
grande delitto del secolo ! » Questo secolo che tramon- 
ta, ricco di molta gloria ha ben veduto anche dei grandi 
delitti; ma nel grido della rega! Donna cerlamente di- 
vinante, l'oratore vede intuita, in quell'ora per lei di 
angoseio sovrumane, la triste verità che anche Cornelio 
Tacito mise tra i segni più minacciosi della decadenza 
romana: cioè lo emarrimento del significato delle. cose 
nel significato delle parole. 

Accenna alla spaventosa progressione fattasi in pochi 
aoni nella psicologia del regicidio, da Passanante a 
Bresci, della quele vede la causa nella mancanza in 
uoi della virtà e del coraggio di riconoscere i nostri 
errori e di apprestarne i rimedi. 

E se parlo di errori e di rimedi nessuno mi frain- 
tenda. 

lo spero che noi non daremo mai agti assassini ed 
ui mostri la soddisfazione di chiamarci scontenti e pen- 
tti della aiù bella conquista dell'umanità di cni ieri 
ri dicevamo orgogliosi. 

La libertà è santa cosa come strumento prezioso 
della perfettibilità umana nella conquista del bene. 
Empi sono coloro che la manomettono e la svisano, fa» 
vendola fine a se stessa e quindi inevitabilmente con- 
vertendola nel Jus datum sceleri. Sì tranquillizzino 
dunque coloro i qua-i, in mezzo a tanti sintomi che 
ora minacciano alla nostra civiltà moderna una nuova 
barbarie, di una sola cosa sembrano preoccupati o 
pensosi del pericolo che la libertà venga in qualunque 
guisa menomata. 

Solleviamoci da queste miserie, No, non è così che 
noi placheremo i Mani del nostro buon Re (applausi 
prolungati). Egli volle la Patria grande e felice e noi 
dovremo mettere tutti i nostri sforzi, perchè sia al- 
meno preservata dalla confusione e dalla vergogna, 
Egli volle l'impero della legge, dando in se l'esempio 
del ciltadino osservante, e noi l'impero della legge do- 
vremo reintegrare ed instaurare severamente. 

Questo, o cittadini, Il nostro buon Re ucciso ci do. 
manda dal suo sepolero. Questo egli ci impone con 
l'esempio della sua vita, 

Ognuno, in questo gravissizio momento della. vita 
mazlonale, deve prendere il suo posto combattere sot- 
to la son bandiera, 

Questa la voce del Re morto, e noi dobbiamo ri- 
spondere ad essx stringendoci intorno al suo augusto 
figliuolo. Salute al figlio di Umberto I, Salute a Vitto. 
rio Emanuele UIL. (Grandi interminabili applausi. Tutti 
si alzano in piedi, La musica intuona la marcia reale 
che viene ripetuta con grida di « Viva il Re). 

Egli è giunto a noi nei giorni del grando abbatti- 
mento, si è mostrato e gli spiriti si sono rianimati, ha 
parlato ed hanno ripreso vigore le nostre speranze, 
(Applausi vivissimi — Viva il Ret) 

juello che abbisogna ora alla patria è una coscien- 
za regale giovane e pura, che sì metta arditamente 
fra ia terza Italia e tutto le fincchezze che vogliono 
disonorarla e tutte le forze tenebrose che minacciano 
di sovvertirla. (Applausi vivissimi e proluzgati). Il 
giovano Re possiede questa cosc enza © la offre a sal- 
vezza d'Italia, (Applausi). 

8tringiamoci intorno al figlio di Umberto, ripetendo 
a lui il grido cavalleresco della lealtà antica: 5. M. il 
Re è morto! Evviva il Ret (Applausi — Grida pro» 
lungate di « Viva il Rel ») 

Tutto quello che sapete di lui, della sun. giovinezza 
austera e studiosa, le sue prime parole salendo impa- 
vido e sicuro al trono, i suoi primi atti di Re, tutto 
ci consola, tutto ci affida che le speranze che ponia- 
mo in lui non saranno frustrato, 

Bandite Je utopie malefiche, domate le insane discor- 
die, eretti visilmente gli animi nl bene della patria, co- 
si il popolo italiano si raccolga intorno al giovane Prin- 
cipe e lo ricopra e lo conforti e lo difenda, (Applausi 
prolungati). Così tatte le forze sane generose e sa- 
ienti del nostro paese facciano capo a Ji © lo aiuti» 
no a camminare nella via della verità e della. giusti- 
zia, a vincere gli ostacoli del male a fare Ja nostra 
cara Italia sicura, rispettata, felice, degna finalmente 
della sua grande isteria (Applausì). 

Così Margherita di Savoia, col suo materno animo 
sacrificato dal dolore, continui a sorridere al figliuolo 
invocandogli la benedizione del Clelo. (Applausi, gri- 
da di viva la Regina Margherita) e lo spirito del 
Padre sarà consolato e placato al di là della morte. 

Se la mano di un assassino potè troncare a mezzo 
la sua opera di Re leale e magnanimo, veda egli che 
non furono vani i buoni semi di probità e di magna- 
nimità gettati da lui nel solco della vita italiana ; veda 
che il suo stesso sangue ha corroborato l'albero glorio- 
so della sua dinastia e oda il suo popolo che egli tan- 
{o amò, ripetere per tutti i lidi della. patria il grido 
che fu tante volte salvezza dei popoli subalpini © sarà 
la salvezza d'Italia. Savoia! Savoia! (Applausi vi- 
vissimi. Viva Casa Savoia). Oda e ne goda come Re 
3 come padre ; oda e ne esulti com» cittadino italiano, 
poichè al momento în cui siamo non è chi non veda 
he oggi gridare Savoia vuol dire gridare Italia, Italia» 
(applaasi). Stringerci alla Dinasha dei nostri Re vuol 
dire amare e salvare la patria. (Applausi calorosi 6 
prolungati e grida di viva il Re). 

Bologna, 19, ore 29,50 (Colline). Questa sera 
vi fuuna dimostrazione contr il giornale clericale 
L'Avvenire iu segno di protesta per l'assenza del 
eardinale Svampa dalle onoranze funebri a Re Um- 
berto. 

Circa trecento dimostranti si recarono presso gli 
uffici del giornale emettendo grida di abbasso. 

Dopo poeo però la dimostrazione si sciolse, 

Trani, 19, ore 14,30. — (R.) La commemora» 
zione di Re Umberto fatta stamane assunse le pro- 
porzioni di una dimostrazione provinciale. 

Il teatro comunale era gremito di popolo : vi in- 
tervennero tutte le autorità della provincie, i de- 
putati Landisi, Spagnoletti e Maresca. 

Altri deputati avevano aderito. L'on. De Cesare 
era rappresentato dall’on, Mare 

Il sindaco parlò breremeate per spiegare il sigui- 
ficato morale e politico di cerimofia. 

Un bel discorso fece poi l'on. Pagliese. 

Dopo aver descritta la vita del defunto Sovrano, co- 
me soldato, come cittadino, come Re, fedele sempre ai 
pui giurati fino allo scrupolo, fino all'apparenza del- 

‘abbandono della funzione regia, disse che l'unione del 
principato con la libertà ebbe in Umberto I luminosa 
personificazione ; che egli lascia l'Ital rispettata, 

conosciuta, economicamente più forte, più equili: 

i ed una pagina storica di politica coloniale, in 

cui, se il popolo non vede che stazioni di dolore e san- 

guo invendicato, egli intravedeva un avcenire di vita 
‘muova © di glorîa. L'avveniro gli darà ragione, 

Quindi, dopo accennato brevemente ed efficacemente 
alla tragedia di Monza, dimostrò che tutti siamo re 
sponsabili di questa sciagura, e che essa accusa le no- 
stre discordie, li mancanza di patriottismo, addita il 
pericolo della guerra civilo, 

Trattando delle cause maggiori del regicidio mostrò 
quale fa prima il reglcidio, quale è ora: ha matato 
significato, è diventato incomparabilmente grave, E' una 
‘mecisione simbolica, egli disse, e se avviene con fre- 
quenza la colpa è dei governi deboli. La debolezza dei 

i scopre la Corona; i ministri si salvano, il re 


gore 
4 
Molla cirana colucideasa ho. 11 regciio sumbbe 


siato deciso ed eseguito quando i sovveraivi ri 
che la re- 


Hr 


disfare per volontà di popolo, e la mal’ conte- 
pita dottrina della uguaglianza come è ora bandita 
popolo per fuorviarno la mente. Tutto l'travaglio della 
natura e della società, egli disse, è per la maggiore 
individualizzazione possibile, ed ogni persona avrà sempre 
un cervello, un cuore, un braccio suo, un potenziale 
di vita differente da quello degli all 

Disse che tutte le dottrina devono essere insegnato 
con propaganda pacifica, è non già \caltunniando, vitu- 
perando ed eccilando continuamente all'odio contro le 
‘atituzioni ed alla lotta di classe, 

Anarchico, per fai, non è solamente chi uccide il mo- 
vrano, ma anche chi contribuisce ad infitechire o di- 
straggere il sentimento della patria, ad abbattere ogni 
principio di autorità, a formate e mantenere un am- 
biente sociale profondamente immorale e disordinato 
economicamente e politicamente. 

Alla fine, l'oratore si volse al mezzogiorno ed alla 
Paglia, ed accennando alla missione storica riserbata 
loro, 6 ricordando alcune frasi detto in un giornale della 
capitale intorno alla Puglia, fece un patriottico appello 
allo forze sane 6 vive del paese per la formazione di 
una lega del bene contro il male, e disse : la migliore 
risposta che potrebbe darsi sarebbe quella di porre fine 
alle clientele che Jo travagliano; agl'interessi chelo do- 
minano, e, riprendendo l'antica tradizione politica no- 
stra, diventare centro di ordine, di libertà e di progresso. 

« Rinvigoriamo il: sentimento della responsabilità © 
quello della solidarietà — disse — diamo a ciascuno 
fl suo, rivediamo tutte le nostre istituzioni e special 
mente quelle di natara economica, togliamo tutto ciò 
che vi ha di male e di irritante, diamo oggi quel che 
potremmo esser costretti = dare domani. 

« Tutto deve funzionare ad un tempo per lo indi- 
viduo e per la società; e come risaniamo la paludo 
per salvare la vita fisica, così abbiamo diritto e do- 
vere di risanare con mano ferma la palade morale per 
salvare la vita dell'anima ». 

Conclase ricordando Umberto il Buono, sepolto nel 
Pantheon, e Vittorio Emanuelo II, salito’ imparido © 
sicuro sul trono, e ricordando per la patria le parole 
di Cristo ai fedeli: Io sono la risurrezione e la vit 
chiunque crede sn me vivrà, e la esortazione di Vit 
torio Emanuele III agl'italiani avere fede in lui. 

< Fede dunque nella Patria, nel Ro ed in noi stessi 
© solamente così sarà possibile che nel sangue regale 
sparso a Monza si colori l'aurora luminosa e lieta del- 
la nostra rinascenza morale, economica, politica. 

La cerimonia sì chiuse fra yrida inuegsiauti alla 
Patria ed a Vittorio E: aunele INL 

Gualdo Cattaneo, (Peragia), 18 — Nella 
chiosa di Sant'Antonio fu celebrata una messa di 
requiem alla memoria dl Re. Officiò il pievano don 
Giovanni Vecci, che avera dettate le belle inseri» 
zioni del tumulo. Fu eseguita scelta musica da can- 
tori chiamati da Assisi, Foligno e Bevagna. Assi- 
stevano le antorità, le notabilità e il cloro del paese 
e delle frazioni, le associazioni e una folla di cit- 
tadini. Quindi si frmò un corteo che, sfilando per 
le vie proceale sato al municipio ove farono sco- 
perte due lapidi: una che ricorda il Re Umberto, 
l'altra che intitola a Ini la piazza del Comune. Par- 
larono il Sindaco e il dott. Gaspardi. 

Fra le varie corone notevole quella intessuta di 
quercia e di ailoro e recante la scritta: Clerus ef 
populus. 

Nella mattinata erano stati sparati 101 colpi col 
cannone della Società grandinifaga, collocato perla 
circostanza sulla vetustà torre del castello, 

Avigliano di Basilicata, 18 — Il Con- 
siglio com., su propesta dv! sindaco dott, Stolfi, 
che commemorò degnamente Re Umberto, decise 
che il locale Ospizio di mendicità e la strada Mu- 
nicipio siazo intitolati all'augusto defanto. 

A cara del Commue si fecero solenni esequie, în 
Duomo, cui s'aceedette în lungo corteo che s'era 
formato all'Ospizio della Pace, percorrendo le vio 
priucipali ed al quale presero parte tatte le auto- 
rità, società, clero, corpo insegnante, alunni, non 
meno di 2000 persone. 

La chiesa era parata a lutto. Prima dell'ufficio 
funebre farono pronunciati elevati discorsi dal sin- 
daco Stolfi. dagli avvocati Marlino, Genovese e 
Stelfi e dal tenente medico Jaunicelli. 

Pronunciatono commoventi parole la bambina 
Romaniello, alunna del Collegio di Anagni e Do- 
mentco D'Onofrio, 

Dopo l'ufficio fanebre sentite parole di compian- 
to pronunciarono il parroco Pace e il seminarista 
Viggiano. Cerimonia solenne, degna del compianto 
Re e quale maggiore non poteva fare questa popo- 
lazione. 

Salerno 19. ore 17. — Nel Teatro muni- 
cipale, presenti il prefetto e tutte le altre autorità, 
venne commemorato Re Umberto. 

Parlarono applauditi il sindaco comm. Deleo ed 
il comm. Messina. 

Taranto 19; ore 17.20. — (Karleo). Per i- 
niziativa del municipio fu commemorato solenne» 
mente Re Umberto con un applaudito diseorso del 
comm. Alessandro Crisenolo, 

La sela era parata aztisticnmente a lutto e gre- 
mita delle autorità civili e militari e di numeroso 
pubblico. 

Venne scoperta una lapide ricordante Re Umberto, 

La cerimonia riuscì imponente, 


Messina, 19 — Per iniziativa di un Jomitato 
di notabilità cittadino si feco oggi nel Teatro Mas- 
simo riccamente addobbato a lutto, nua solenne 
commemorazione di Re Umberto. Salla porta del 
testro era un'epigrafe di circostanza, 

Vi intervennero le antorità civili e militari, il 
Corpo consolare ed immensa folla, fra cui molte si- 
guore, vestite a lutto. 

Preseutato con applaudite parole dal Pres, del 
Comitato, comm. Mauro Mati, commemerò Re Um- 
berto il prof. Antonio Fleres acclamatissimo. La 
cerimonia riusci imponente. 


Note bibliografiche 


In morte di 8. M. Umberto I Re d' Italia" 
Ode de! prof. Niccolò Di Maria-Mulé-Caltanissetta, stab* 
tip. Ospizio prov. di beneficenza. 

Sono sedici strofe scritte con garbo nelle quali vibra 
alta la nota del patriottism 


Testo di geografia moderna del cav. Vincenzo 
Tordi (Mix. PP. 6 TT.). In 150 pagine è compendiato 
con ordine e con preciso metodo tutto un trattato di 
geograîia moderna, 

Vi sono sviluppate sufficientemente l’orografia e l'i- 
drografia e compendiate tutte le mogioni sulla divisio- 
ne amminisirativa di ciascuno Stato sì che il libro è 

attatissimo per chi voglia prepararsi agli esami per 
impieghi nelle amministrazioni pubbliche e specialmen- 
to în quella postale-telegrafica, 


Dagli Stati Uniti alle Indie. (Paesaggi e ricordi) 
del barone Giovanni De Riseis — Roma, tip. Ripamonti 
© Colombo. 

In edizione veramente splendida per tipi ed illustra” 
zioni, è uscito questo interessante libro nel quale il ba- 
rone De Riseis ha studiosamente raccolte le sue noto 
ed osservazioni di viaggio. 

Questo volume, oltre ad essere una lettura piacesole 
ed interessante, riesce anche di profitto per le cose ve- 
ramente nuove ed originali che contiene, e per la nota 
personale che lo vivifica, dando colore di novità anche 
A cose già note. 


Studio di alcune milizie dell’ epoca moder- 
na — del cap. Cristanziano Caserta — Firenze, tip. 
Cooperativa. 

In questo breve studio l'A, non si è proposto di e- 
saminare l'ordinamento delle milizie durante l'epoca mo- 
derna ; ma di ricercare se perché quelle. milizio do- 
rarono è se diedero frutto © perchè, 

A queste conclusioni egli viane osserrando l'impron- 


L ps no, 
Balla depurazione batterica dello. & 
detta Home ema, tp. dì etiam de È 


(Cronsea per Telegrafo — Nostro servizio) 


Bolo, 


\m_18. — (Cone). Il consiglio direttivo 
delci & 


lo popolare monarchico, desiderando di por- 
di affetto, di venerazione, di rico- 


na Margherita, ha aperta 
male per offrirle un ardum con le firme delle spose 
d’Italia. Appena costituitosi, il comitato distribpirà 
lo schede per tutta l’Itali 
0, 19, oro 29,40 

po di grantureo in territorio di Musocco, fu rinve- 
nuto il cadavere del carabiniei tielmo Celli 
da Verucchio (Forli), scomparso fin dal 12 corr. 

Era in stato di putrefazione avanzata. 

I Celli sì uccise con un colpo di rivoltella al 
suore, pare per malinconia amorosa. 

—s_ 
Nel porto di Genova. 

(5) Genova, 19, — Ieri farono caricati in que- 
tesi Dai 1044 carri, di euì 609 di carbone peri 
priva! a 


Cronaca degli anarchici. 
{Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Berlino, 19, ore 11,30, — Telegrafano da 
Nuova-York che sono stati arrestati quattordici 
anarchici, gianti dall'Europa per assassinare il 
Presidente Mac Kinley. 

La polizia degli Stati Uniti possiederebbe la 
relazione autentica della riuione degli anarchici 
tenutasi a Napoli in cui dicesi che colui che doveva 
assassinare il Presidente fu sorteggiato tra un- 
dici italiani e tre austriaci. 

La polizia di Napoli ne segnalò la partenza su 
bastimenti di diverse nazionalità. 

I due capi del complotto Maressa e Guida, et- 
bero passaggio gratuito sul piroscafo Wilhelm 
der Grosse lavorando a bordo. - 


Le indagini sull’assassino 
(3 


Appunti sul regicida. 


La Libertà di Piacenza conferma, malgrado al- 
cune smentite, che il regicida era conosciuto col 
suo vero nome in quella città, tant'è vero che 
qualche gio:no prima del misfatto, trovandosi e- 
gli a Piacenza, gli fu recapi ato un telegramma, 
Era questo una risposta ad un altro inviato da 
lui il giorno precedente; diceva presso a poco 
così: Viemi a Milano, tutto è pronto ed. era fir- 
mato: Luigi Granotti. Costui era evidentemente 
d'accordo coll'assassino e viene ricercato attiva 
mente. 

Il telegramma pruveniva da Milano: si sup- 
pone che il corrispondente sia quel famoso bion- 
dino, del quale hanno tanto parlato i giornali, 
che fa veduto aggirarsi per Monza insieme con 
l'assassino. 

Al Cellulare di Milano sono pervenute una 
cinquantina di lettere, in massima parte dall'e- 
stero, in varie lingue, e parecchie, fra le altre, 
dall'America del Nord, che l'autorità giudiziaria 
esamina ad una al una e fa tradurre. 

Su esse e su quant'altro si riferisce all'istrat- 
toria si mantiene, naturalmente, il più grande 
segreto. 

Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Milano, 20 ore 0.55. — Il regicida scrisse un 
biglietto al deputato Turati, nel quale gli espri 
meva rispettosamento il desiderio di parlar 
Il Turati anurà oggi a vederlo al Cellulare, vo- 
lendo subordinare l'accettazione del mandato di 
difesa alla piena libertà della propria linea di 
condotta. 


Mercati italiani ed esteri 


Cereali. 

A Napoli grani a L. 26 a quintale, Mancano quo- 
tazioni altri mercati interni, 

A Mursiglia mercato calmo, compratori e vendi- 
tori riservati. Duro Tunisi, Bona e Phipippeville i 
100 kil. a fr. 20.50 — G Nicolajeff" peso 124 
kil. fr. 1650 pronto imbarco. 

A Parigi frumento mercato sostenuto. Pel cor 
rente fr. 19.90, pel prossimo 20.23, pei 4 mesi ul- 
timi 20.60, pei 4 mesi da novembre 21.50 — Se- 
gala mercato nostnuto. Per il corrente fr. 14.10 — 
Avena mercato fermo. Per il corrente a fr. 17.60, 

A Londra carichi alla Costa. Framenti. Mercato 
pesante — Carichi flottanti. Frumenti mercato fer- 
mo, ma inattivo — Venduto un carico Nuova Ze- 
landa, bastimento iu ferro, per maggio, sc. 50. 

Vini 

A Genova pochi arrivi si ebbero in settimana con 
velieri e vapori, ma però abbiamo sempre abbastan- 
za da poter soddisfare alle domande che venissero 
fatte. La vendita è lenta el i prezzi si mantengo- 
n9 fermi mancando alcune provenienze. Quotiamo : 
Scoglietti L. 25 a 27, Riposto 20 a 24. Castellam- 
mare 22 a 25, id. (bi ") 26 a 27. Barletta 26 a 
28. Sant'Eufemia 25 a 26. Grecia (schiavo) 16 a 
17 all'ettolitro senza fusto allo sbarco sul ponte o 


dal bordo, È 
Caffè. 


A Genova caffè Ri: n. 7 - disponibile a C. 8 718, 
corrente C. 7,55, isese prossimo ©. 7.55, 2 mesi 
dopo C. 7.60, 3 mesi dop» C. 7.70, 4 mesi dopo 
0. 7.80, 6 mesi dopo O. 7.85, 8 mesi dopo C. 7.90, 

Aà Amburgo Rio ordinario loco pf. 39 a 41, rea- 
le 42 a 44, buono 45 n 47, Santos gool average 
per sett. 41.75, die. 42.25, marzo 48, maggio 43,75. 

Zuccheri. 

A Parigi zuccheri - al deposito - mercato debole, 
Zaschero rosso 88, disponibile fr. 8175. Id. raffi- 
nato id. 107.25. Zucchero bianco n. 8 mercato calmo. 

A Londra zuccheri greggi mercato sostenuto. 
Id. barbabietola mercato pesante. Id, raffinati mer- 
cato sostenuto, Id. in pani mercato calmo, Id. cri- 
stalizzati mercato calmo. 

A Nuova York zucchero Mascabado n. 12 O. 4 114. 

Ad Amburgo zuccheri stazionari. Agosto 11.80, 
settembre 11.82, ottobre 9,85, dicembre 9.62, marzo 
2.85, maggio 9.95. 

A Trieste zuccheri calmi, Zucchero centrifugato I, 
transito pronto corone 29 112 a 80 114, nov--marzo 
97 14 a 27 814. Melis pronto 29 112 a 80, novem- 
bremarzo 27 11? a 98, Concassè pronto 29 518 a 


80 al quintale. 
Cotoni. 

A Nuova York le entrate probabili nei porti de- 
gli Stati Uniti si calcolsuo oggi a 500 balle — 
Middling Upland pronto invariato a cent. 10 118 
por libbra — I cotoni futori a prezzi in rialzo di 
punti 4 a 5. 

A Nuova Orleans cotone Middling a cent. 9 18/16 
Mercato sostenuto. Cotoni futuri: corr. 9,88, otto- 
bre 8,24, dicembre 8,14. Mercato calmo e sogcanio. 

Olio d'oliva. 

A Napoli olio Gallipoli contanti a L. 88,11, ‘10 
ottobre 85,25, 10 marzo 1901 8951 — Taranto 10 
futuri 85,11. Gioia contanti 8643, 10 ottobre 86,56, 
10 marzo 1901 79,78 al quintale. 


5 
71 la tona. sul vagene 
Metalli. 

A Londra il rame G.M. B. cont, La, 73.12.6 a 
Bim. 74.5, Best selested contanti Le. 78.10, Chiliin 
fogli 86. — Stegno contanti Ls. 141.7.6 —- Piombo 
inglese contanti Le. 18.2.6, spagntolo 17.15 — Zin- 
co in pani L, 19.63 — Autimozio Le. 38.10. 

Prodotti chimici. 

Soda cristalli L. 9.90, Sali di aoda allali f.a qual. 
80° 14.90, 48° 17.70, 50° 18.20, 52° 18.70, Ash 2a 
pigli 48° 16.50, 50° 16.90,52° 17.30. Bicarbonato 

soda in barili k. 50 20.40. Carbonato soda am- 
‘moniacale 58° in fusti 14.50. Mloruro di calce in 
fusti leguo dolce k. 2507800 16.40, id. duro 350/400 
L. 16.85, 5001600 17.10, 1501200 16.60. Clorato di 
potassa in bar. k. 50 113, id. K. 107. Solfato di ra- 
me La qual. per censegna 6855, di ferro 6.90. Sale 
ammoniaca La qual. 119, 2.2 105. Carbonato d'am- 
moniaca 95, 

Minio L B e C 67. Prassieto di potasse giallo 
224. Bieromato di potassa 105, id. di sota 80. So- 
da caustica 70° bianca 27.50, 60° id. 24.50, 80° cre- 
ma 17.50. Allume di rocca L. 14. Arsenico bianeo 
polvere 65.50, — Silicato di soda 140 T 12,50 76° 
1050. Potassa caustica Montreal 65.75. Magnesia 
calcinata Pattinson in fiacon 1 lib. inglese 1.46, în 
latte id. 1.96 il tatto per 100 k. cit bordo Genova, 


___________a 


Un piroscafo incagliato 
(Servizio speciale del Pop Rom.) 
Taranto, 19, ore 10.20— Il piroscafo inglese 
Eden carico di vale si è incagliato nella secca di 
Capo Rizzuto. 
Sono partite l'Urania e l'Areiusa per disinca- 
gliarlo. 


Passo Nuovo. 


Nuove Società. 

Commercio e macinazione di grami. — Gli eredi 
Grosso. respons, conte Federico Riccardi, conte 
bo, nob. E. Tarditi, march. F. Da Costantin e 
lippina Celebrini nccomandanti, si costitmirono in 

sì ser continuare il commercio dei 
grani e la macinazione, via Circonvallazione n. 276, | 
barriera di Lanzo — cap. L. 155,000 — durata a 
tatto il 1902. 
— I signori Gugenheim e C. Corgiat: 
B. Ducco, acc»m., costit. la so 
genheim, Corgiat e C. ,, per la macinazione dei 
cereali e commercio farine a Cajonvico (Brescie) 
L. 250,000. 

Iabbricazione della carta. — Gius. Ferrari, nob. 
Tattara, cav. F. Pozzato, dott. cav. Chemin e V. 
Nardin sì costituirono in società collettiva, a Ros- | 

no Veneto, per la fabbricazione della carta, colla 
ragione “ Cartiera sociale G. L. Ferrari e C., — 
cap. L. 112,500, durata 12 anni — amministratore 
e firmatario il cav. G. B. Chemin. I 

Industria dei cappelli — Il cav. Ambr, e Roldol- 
fo Paleari costituirono in Monza una società collet- 
tiva per continuare l'industria dei cappelli — cap. 
L. 200,000 — durata a tutto il 1909, 


Mobili — A Lanzo Torinese i sigg. Carlo Zen, 
respon, ed altri accomardanti costit. la società | 
“ Carlo Zen », per continuare l'indastria dei mobili 
in Corso V. È. n. 26, con stabilimento in via Peli 
co Casati n. 16 — capitaie L. 150,000 — durata 
9 ansi. 

Tessuti di cotone — A Carate Brianza, si è co- | 
stituita Società collettiva col cap, di L. 180,000 tra 
i signori G. Formenti, L. Annoni e P. Bellingeri, | 
tatti e tre gerenti. i 
Costruzioni in ferro — A Milano î sigg. Mazru- 
cotelli ed ing. G. Eugelwann, resp. ing. G. Bifî, | 
A. Wonwiller, P. Vanoni, P. e N. Confalonieri @ 
conte Scheibler, accomandanti, costituirono la so- 
cietà “ A. Mazzucotelli e C. ,, per costruzioni in 
ferro — cap. L. 140,000 — durata al 1. aprile 1910. ! 

— I sigg. ing. Besozei e ing. V. e P. fratelli 
Diatto costit. a Toriuo società in nome collettivo 
per fonderia di metalli e costraz. ia ferro. Rag. | 
soc. “ Fratelli Polla, — cap. L. 150,000 — du- | 
rata al 30 giugno 1903. | 

Lavori pubblici. — Pure a Torino i sigg. ing. 
@. Bragnatelli, G. B. Bologni e R. Peduzzi costi 
la società collettiva per l' esercizio di lavori pub- 
Blici e specialmente di manutenzioni stradali — ca- 
pitale L. 107,800 — durata a tatto il 

Chioderia. — A Bricherasio (Pinerolo) i sigg. 
ing. V. Anton, rag. G. Buzzi respons, prof. T. e F. 
dottor Frane, e dott. Camillo fratelli Buzzi, acco- 
mandanti, costit. Ja società per l'industria dei chiodi 
da scarpe ela produzione di energia elettrica — 

L. 100,000 — durata al 22 giugno 1909. | 

Applicazioni elettriche. A Milano si costituì | 
Società in accomandita L. 195,000. per la tabbrica- 
zione e commercio dei ventilatori, motori elettrici, 
loro applicazioni ed affini. Ercole Marelli gerente. 

Colonne postali luminose. — I sizg. ing. B. Ban- 
di, ave. R- Ciccarelli, avv. V. Caracciolo, arr. Ro- 
berto ed iug. Ernesto Doszelli costituirono in Ro- 
ma la Società collettiva “ Bandi & C., colonne po- 

li luminose ,, per l'impresa di pubblicità, con 
succursale » Napoli — cap. L, 200,000 — fino al 20 
giugno 1908. 

Banca e cambio. — I sigg. Frane. Massone e 
Ginc, Vicini, respons. Gius. Nosiclia, dott. Franc. 
Costa, Carlo, Tuvo, G. B. Porcella e cai 

rpîneti, nccomandanti, costituirone, la  Societi 
“ Francesco Massone & C. ,, per operazioni di 
banca e cabin e commissioni in borsa — capitale 
L. 150,000 — durata 5 auni 

ranti e caffè. — A Milano sotto la ragione 
Savini & C., premessa la leggenda * Ristorante 
riunito , si è costituita una Società in accom. per 
azioni; Socio accom. e amm. Virgilio Savini. 

La Società ha per ougetto l’acquisto dello sta- 
bile ristorante ed annesso terreno di proprietà 
Savini, in Milano, e l'esercizio del Ristorante stessn 
e dell'altro attivato in Galleria V. E. è potrà puo 
assomere l’esercizio di altri ristoranti e caffè in 
Milano, Cap. L. 700,000 in 700 Azioni da L. 1000 
cadauna. 

Contatori e impianti gas. — I sigg. Alfredo Van- 
derpol, Joseph Maldant e Jean Romain Dupoy co- 
stituîrono a Milano una Società collettiva per l’in- 
dustria dei contatori e gli impianti industriali per 
gas, acqua ed eleitricità, via Morivione u. 1. Ca- 
pitale L. 200,000, durata 12 anni. 

Industria del crine animale. — In Milano, via 
@. Pepe, 44, si è costituita una Società iu 
mandita col capitale di nu milione per l'industria 
ed il commercio del crine animale. Pacchetti Carlo 
mnico gerente. 


TraTRI ED ARTE 


Drammatica — Virginia Reiter, festoggiatissi 
ms anche ad Alessandria od a Parma, si sta ripo- 
aando nel sno villino a Firenze. 

— Ermete Novelli darà a Rimini alcuno rappre- 
sentazioni a beneficio del fondo per la erezione di 
un Arena al Lido. 

— Qualche giornale annunzia che Mascagui abbia 
scritta una pochade d'argomento modernissimo. 

— Il teatro del popolo di 
go dol dipartimento dei Vosgi 
teatro all'aria 


drammatargo, il signor Maurizio Pottecher, che é 
poi il fondatore del detto teatro, 

Quest'anno le due prime rappresantazioni sono 
stato date III e il 15 corrente con uu racconto di 
‘stregoneria in.tre asti intitolato Ciascuno cerca il 


#0 0 che a Sorta quarzo lo sn te 


| Jules 


Pasquaù 
daranno Fra Dica 
e il Matrimonio sen 
1° neromlce per una agine atte coi 
me aut 
00,10 dicembre, sa 
i eseguiranno tre opere: Bakéme 
nera è Mann 
ica i Bio Faneiro è incominciata te stagione 
— N sig. Subert ha lasciato il posto diditay, 
dol Tostro Nazionale di Praga, ale cupa 
suare da ite e 
a nuova divezione ha iuangnrato le ra; 
tazioni con Daliber di Smetana, per la qlc 
stato scritturato come primo direttore d'orchega 
il sig. Kovarovie, che si era già fatto conosten 
con un'opera dal titolo Psolavei (Le test dei ene 
- la della Belle Helìne di Offenbach ig 
avuto ccrelloute anccesso alle Varietés di Puig 
— Nella lista delle opere che verranno dute qi 
teatro dell'Opera di Zizza nella prossima stazioa 
fignrano le seguenti, nove per quella città: far 
drillon di Mastenet, Louise di Charpentier, Pay 
di Paladilhe, oltre Î'Tfigemia in Tauride di Gia 


Musica sacra — A Bormida (Savon i 
fetale di Bo Umberto è st eee ll 
ta fera, a ne rod gon organo, di mona. Ca 
gliero, vescoro salesiauo nella Patagoni 
fio nolio beso, Ve iz) 

Necrologie — E’ morto a Cercola, do, 
malattia, di quelle che non perdonano, ii 
Fornari, napoletano di naseîta, fiorentino di afro 
siove. A Firenze apri una semola di cauto ul 

ttudiarono e si perfezionarono artisti 
noti. Scrisse delle opere ehe all'antore, se nn 'h 
lero nuovi titoli di beuemereuza rem 
l'arte. A' Firenze ebbero esito lietissimo una sa 
Zuma è Un dramma in vendemmia. 

. Qualche anno indietro s'era ritirato a Nap, hl 
città natale che egli adorava. ; 

— Si annunzia la morte del tenore Moroni edd 
basso Manchero, due artisti di baona riputazione. 

eg => 

Riceviamo e, per debito d'imparzialità, pubbli: 
chiamo © 

- Illmo Signor Editore, 

Sento il dovere di regarla onde rettifichi l'arti. 
colo riguardante l’opera la Tempesta da me mus 
cata, eseguita il 14 corrente al Politeama di 


| vorno, 


In esso è detto che gli artisti contribuirono alla 
caduta; ciò non è esatto, mentre îl Ceccarelli, dr 
dito, De Dominicis, © la Tozzi interpretarono bene 
le loro parti, il Galli mi procurò più dis: ed unal- 


} tro l'orchestra, Per imposizione dell'impresî, l'ope- 


ra andò in scena frettolosamente, e non cstaste la 
difficoltà della partizione e l'insufficienza de' mezzo 
soprano, tutti gli artisti ebberc molte chiamate al- 
la ribalta ed applcusi. 

L'opera sara jresto replicata con un altro mezzo 


| soprano, 


La riagrazio aatieipatamente e con stima mi crods 
Suo D.mo 
Raffacle Del Frate 
RT 
La collezione Cernazzai di Udine. 


Con testamento del 24 febbraio 1862 il canonico 
Francesco Maria Cernazzai legò al Seminario di 
dine, oltre alla sua biblioteca e ad una raccolta ni» 
neralogica, ana numerusa collezione di oggetti d'arte 
e di anti 

Il Seminario ha richiesto al Ministero della. I. 
il permesso di alienare le suddette raccolte ed il 
Sinitero ha, acconsentito a-condizione che sin? 
donati alla R. Galleria di Venezia due dipinti di 
Caneletto ed uno, firmato, di Lorenzo Veneziano, 
Inoltre che siano date, ugualmente in dono, per le 
raccolte archeologiche dello Stato la collezione 
pidaria e quella dei vasì di Aquileia; che rengam 
escluse dalla vendita e conservate nell'edificio dd 
Seminario tre statue imperatorie, una acefala rife 
rite a Claudio, Augusto e Tiberio; che sin terato 
a disposizione delle RR. Gallerie” di Firenze, per 
lire 6000, un soffitto del Tiepolo col Trionfo diun 
imperatore romano. 


L'Esposizione di Farigi 


1“ grands prix ,, artistici. 

Jerî abbiamo dato quelli della categoria VII. 
Diamo oggi quelli delle categorie VIII (Incisione 
e litografia) IX (Scaltura e incisione in medaglie 
e pietre fini) X (Architettura). 

Categoria VIIL — Francia: Bracquemond, Be- 
suard, Uarrière, Chauvel, Ohéret, Desboutin, L, Fla- 
meng, Achille Jarquet, La Guillermie, Le Con 
teulx, Petrirot, Sirouy, Sulpis, Valtuer. 

Germania: Koepping, A, von Menzel. 

Gran Brettagna : Sir Seymour Haden. 

Paesi Bassi : Bauer. 

Spagna: Daniel Vierge. 

Stati Uniti: Woistler. 

Svezia: Zorn. 

E' stata poi conferita la medaglia d’oro agli ita 
liani Conconi e Fattori. 

Quella d'argento a Turletti. 

È quella di bronzo a Bianchi, Mullér e Romagnoli 

Categoria IX. — Francia Jean Paul Auhe, Et 
nest Batrias, Frederic Bartholo:ué, Alîred Boucle, 
aclaio, Antonin Carlès, Alexandre Char 
pentier, Fé:ix Charpentier, Jules Contan, Emmanael 
Frémiet, Georges Gardet, Georges Lemaire, L. H. 
Marqueste, Gastone Michel, Denys Paech, Louis 0- 
scar Rety, Raonl Charles Verlet. 

Austria: Vactav Mystberk, Anton Schaff. 

Belgio: 3. van Biesbracke, Julian Dilleas, J. Lam- 
beaux, Constantin Mennier, 

Germania: Reiniold Begas, Cipris Brover, Ro- 
ber» Diez. 

Gran Brettagn 
ton, R. Thomyroft. E 

Italia: Ernesto Bazzero, Ernesto Biondi, Vin 
cenzo Gemito, 

Messico: Jesus Contreras. 

Paesi Bassi: W, M. Bosch Reitz. 

Portogallo: Antouio ‘'e:xeira Lopes. 

Russia: Mark Antokolaky, P. Trosbetakoi 

5 Benlliure lay y Fabrega. 

Stat” Uniti: Daciel Preneh, È, Mao Mosnies, 0 
Saint-Gaudens. 

Stiezera: \ntonio Chiat'one. 1 

Ungheria: Giovanni Farasz, Giorgio Zala, Aloyse 
Strobl. 

'E' stata poi conferita la medaglia d 
liani Achillo Alberti, A. Apolloni, Eurico Astori, Al- 
fonso Balzico, Achille D'Orsi, Emilio Gallori, Lan- 
cellot Croce, Eazenio Maccaguani, Edoardo Rossi, 
D. Trentacoste, Ettore Ximenes. 

‘quella d'argento a Adalberto Consetti, Clemente 
Origo, Engenio Pellini, Guastalla, Augasto Rivalta, 
Giuseppe Tabacchi. 

E quella di bronzo a Bianchi, Francesco Caro, 
Domenico Jo'lo, Alessandro Lazsarini, Giuseppe 
Benda, Alessandro Laforòt. 

Categoria X. — Yrancia: Ballu, Batigny, Emi 
lio Renard, Ohedamne, Cordonnier, Défrasse, Alexan 
dre Marcel, Nénot, Pontremoli, T'ournoire. 

Danimarca: Nyrop, 

Germania: Radké, Seidl. 

Soezia: Società degli architetti di Stoccolma, 

Ungheria : Balin e Jambor, Haussmann. 

E' stata inoltre conferita "In medaglia d'oro al- 

xrchitetto italiano Calderiui e quelta d'arsento al- 
l'architetto Azzurri (che figura come rappresentante 
della Repubblica di Sau Marino). 


Il Monte pensioni dei maestri premiati. 


Dl Monte pensioni degli inseznanti nelle scuole 
pubbliche elementari, negli Asili infantili e nel 
regi Educatarii femminili, Sedili lle 
een di Cres Premio ala Eavosalo 
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Una disgrazia. 

Parigi 19. — Dus dei feriti in seguito 
Ritiri iersera all'Esposizione sono 
morti ed un terzo si trova in condizioni gravia- 
sime. 


N caldo in Ispagna. 
(Servizio speciale del Popolo Romano) 
Madrid, 19 ore 50.15. — La temperatara si 
mantieno sempre elevatissima in tutta la Spagna. 
Alcuni massimi: Madrid 39° — Valladolid 38° 
— Siviglia 37° — Ternel 36°,1 — Cordova 36° — 
Jaén 3°. 


Opovo 


Automobile nuovo modello — Una Casa au- 
strisca ha costraito ora una automobile che non 
più l'aspetto di una vettura, ma di una perfetta mae: 
china da corsa. Essa è a due posti ; il sedile del con- 
duttore è elevato, mentre quello del meccanismo si 
trova ai piedi del chaufeur, per ridurre più ch'è pos- 
sibile la superficie esposta al vento, 

l radiatore è messo sal davanti dell'automobile per 
esser maggiormente esposto al vento. Dietro al sedile 
del chaufeur hurvi il serbatoio per l'acqua che asso- 
miglia ad una caminiera di locomotiv 

Il motore è a due cilindri orizzontali, posti l'uno di 
fronte all’altro. Il numero dei giri massimi della mac- 
china è di 1300 al minuto, ma può essere ridotto fino 
a 100. Il motore è completamente scoperto, in modo 
che ogni sua parie è facilmente accessibile. 1 costrat- 
tori credono che questa vettura possa raggiungere una 
velocità di 92 kilometri all'ora, ed in salita con pen» 
denza del 12 0/0 essa dovrà fare 25 km. all'ora, 

Il peso della vettura completa è di 970 kg. 

Nuoto. — Promossa dalla Sezione di Nuoto della 
» Lazio » ieri ebbe luogo nel Tevere una gara di me- 
tri 5500 sul percorso Conca d'oro al Porto fluviale. 

La gara riuscì interessantissima. Giunsero 

1. Tofani Romeo, della « Lazio » in 
daglia d'oro, 

2. Montalboddi Raffaele, della R. 

3. Venier Enrico, idem, 

Seguirono, premiati con medaglia d’arsento, i signori 
Fecchi, Mesones Alberto, Alegiani. 

Arrivarono in t, m. i signori Cella ed Andina (me- 
daglin di bronzo). 

La gnra fu diretta dai signori Luigi Bigiarelli per la 
« Lazio » e Achille Santoni per la « Rari Nantes. » 

Bicicletta... pranzo! — Era esposta nella vetri. 
na d'un mercante di commestibili a Londra, in Moor. 
gate-Streot. 

Il telaio era in scatole di sardine; le ruote erano co- 
stituite da formaggi di gruyère; i pignons in formag- 
gio parmigiano; una gigantesca salsiccia faceva l'uffîcio 
di guidone ; due salsiccie figuravano le manovelle; per 
sella un prosciutto ; per lanterna una vescica di porco 
gonfiata; per taschetta una lingua affumicata, Infine, 
un'appotitosa sfilata di salarini fungeva da catena. 
Ecco della culinaria veramente... 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
LUNEDI”, 20 Agosto 1900 — S. Bernardo. 
Leva il Sole alle ore 5.24 m, — Framonta alle 7.2 s. 
Leva la Luna alle ore O.44 m. — Tramoata alle 3.57 m. 


Quarantore, — Dal 20 2122 a S, Rocco, via Ripetta 


P = 
BOLLETTINO METEORICO. 
19 agosto, ore 15. 

Furopa; pressione massima di 768 sulla Russia meridio- 
nale; minima a 759 al Sud della Siciha. 

Talia 24 ore : barometro dappertutto salito fino a 2 mill. 
nol Veneto; temperatura irregolarmente variata ; [pioggie 
nella maggior parte d'Italia ed in Sicilia, con temporali qua 
e la, spelie nel versante Adriati 

Slamanè : Gielo satenò Ta gran fiarto del Veneto; Toseena 
€ costa settentrionale della Sicilia, vario o nuvoloso altrore. 

Barometro: massimo a 764 lungo le Alpi; minimo a 759 
costa Sud-ovest della Sicilia. 

Probabilità : venti deboli settentrionali sulla Valle del Po, 
vari altrove; cielo vario o nuvoloso con pioggie e qualche 
temporale. 


= 


Enigma 

Son larga © lunga e ancor divengo tale 
Che di vita per te mi trovo buona, 
È senza capo il piede mio intuona 
Musica note, che più in alto sale. 


Spiegazione del Passatempo precedente : 
Interni 


Il 17 corrente spegnevasi in Rivalta Bormida il 
Dottor CAVIGLIA NORBERTO 


dopo penosa malattia sopportata con cristiana ras- 
segnazione. 

Dotato di somma delicatezza seppe acquistarsi la 
benevolenza Cei suoi compaesani che trovavano sem- 
pre in lui un amico sincero, Lascia dietro di se me- 
moria imperitura di affetti che mai si cancelleranno, 
e nella desolazione la moglie Giuseppina Riva, i figli 
dott. Alessandro, Luefano e Rosina, i fratelli Gene- 
rale Francesco Antonio ed Eurico, i quali rendono 
iufiuiti ringraziamenti a tatti quelli che vollero ac- 
compagname la salma all'ultima dimora. 


La famiglia Montrone ringrazia sentitamente 
tutti coloro che con gentile pensiero hanno accom- 
paguato all'ultima dimora la salma del commends- 


edere in 4° Pagina )>—, 
Prezzi d Abbonemento ed Inserzioni | 
Gniîa Forestiere - Orario Ferrorie. | 


V[fici di Ammin, sono aperti dalle 9 ant.alle 7 po 
Dopo le Tdi sera le inserzioni sl ricorono egualmente 
fino allo 8 2opo meaganotte all'Ufficio di ione, 
Tuafono- Per gli uffici d' Amministrazione N. 
* gli vifiai di iedazione N. 1237 


Fernet-Branca wi", 


Dalla Provincia Romana: 


Bellegra, 18. — Soleuni sono riusciti i fune» 
tali, promossi dal municipio. 

Nel centro della chiesa parrocchiale era il cata- 
falco con il ritratto dello sventurato Sovrano e sor- 
montato da un'urna con corona reale. Ai quattro lati 
patriottiche iscrizioni. 


i, una fi 
e distinta colonia villeggiante. Durante le esequie 
i negozi erano chiusi. 

— La Società operaia ai funerali in Roma era 
rappresertata dai signori Luigi Jella @ Patrizi Be- 
nedotto. 

- 

San Lorenzo Nuovo, 19. — Nella chiesa 
collegiata coll'iutervento di tutto il clero sono sta- 
na solenni funerali per il compianto Re Um- 


sa colla-recita del rosario della Regina Margherita. 


— 

Velletri, 19. — (Vice-Roumestan) — L'altro 
giorno a due chilometri da Artena, sulla via pro- 
Vineiale, la giovane Antonietta Madei, romana, car 
meriera presso una famiglia che si trova colà a vil- 
leggiare, fu avvicinata da nn ragazzo quattordi» 
cene che, impugnando un coltello a_ serramanico, 
le impose di dargli quattro soldi. Ma ella non si 
perdè d'animo, non gli diede nulla © riusci a riea- 
trare incolume in paese, I carabinieri identificarono 
îl piccolo malfattore nella persona di Tullio Simoni 
ed arrestarono pure Felice Valeri, sedicenne, che 
era stato l'istigat re del delitto. 


Nettuno, 19. — In contrada“ Pocaciccia » 
due sconosciuti, armati, fermarono il campagnuolo 
Giovanni Bompadre, di 2 auni, da Toscacella, © 
gli tolsero 24 lire e l'orologio e la catena d'ar 
gento. 

I carabinieri arzestarono poco dopo il contadino 

ist Nera, treutuuenue, da Bellegra, gravemente 

to. Ricercano il complice. 


Cronaca.iRoma 


Temperatura di tori. — Dall'Oserrato: 
rio del Collegio Romano. ‘l'ermometro ceutigrador 
V'assimo 26.1 — Minimo 185 

Vaticano. — Ieri per la ricorrenza dell’o- 
nomestico di S.S. Leone XIII il Sacro Collegio 
dei cardinali presentò i consueti auguri. Il rice- 
vimento ebbe luogo nella sala della Biblioteca. 
Erano presenti venti cardinali, te vescovi ma- 
roniti venuti pel Giubileo, alcuni vescovi e pre- 
lati esteri, fra i quali il prefetto dell’Abissinia e 
monsignor Ireland arcivescovo di S. Paolo del 
Minnesota, nonchè la Corte pontificia e alcuni 
rappresentanti le varie Società cattoliche. Il Pa- 
pa di buonissimo aspetto, di buon umore, parlò 
Subito del Giubileo e dei pelleg.inaggi nomerosi 
attesi nei prossimi mesi di aettembie, ottobre e 
novembre. Accennò alla sun soddisfazione per 
aver compiuto le visite giubilari insieme ai car- 
dinali e si angarò che la Provvidenza gli per- 
metta di compiere la solenne cerimonia della 


| chiusura de'la Porta Santa. Consegnò pol ai ve- 


scovi maroniti una lettera per il l'atriarca ma- 
ronita, facendo i viù grandi elogi di quella na- 
zione e dicendosi lieto di aver contribuito a fa- 
vorire i suoi interessi spirituali, aumentando la 
potenzialità del collegio di Roma. 

Ti Pontefice chiamò quindi presso di sè mon- 
signor Ireland, domandandogli che eosa direbbe 
agli americani tornando in patria. 

‘Monsignor Ireland pronunziò uno splendido di- 
scorso in francese di devozione alla S. Sede e 
pofessandosi convinto sostenitore della naità del- 
Je Chiese, 

Il Papa accennò poi alla prossima apertura del 
Collegio portoghese. 

Quindi domandò a monsignor Coulbanz, pre- 
fetto apostolico di Abissinia, notizie sulle Mis- 
sioni nell'Impero Etiopico. Monsignor Conlbanx 
parlò delle buone disposizioni di Menelick verso 
la Chiesa cattolica e dell’ attitodine del clero e 
della popolazioni indigene verso i missionari cat- 
tolici. 

Il Pontefice parlò poi dei prossimi Congressi 
cattolico e dei terziari, della nuova chiesa dei 
padri domenicani ai Prati di Castello e mostrò 
la sua soddisfazione per le solenni funzioni ce- 
lebrate nella chiesa di S. Gioacchino e pei nume- 
roso concorso di fedeli. Fece l'elogio dei padri 
liguorini officianti quella chiesa. 

Tl Papa distribuì agli astanti alcune poesie dei 
monsignori Bartolini e Marini e ammise tutti al 
bacio della mano. 

Ammirò la aplendida cesta di fiori e frutti del 
Circolo di S. Pietro, nel cui centro troneggiava 
un ananassi 

Il Papa si ritirò al tocco e mezzo. 

— Il Santo Padre, terminato il ricevimento 
nella sala della Biblioteca, ricevette la Deputa- 
zione di Carpiaeto, formata del sindaco Bizzarri 
Laciani, dei dottor Cosentini, dei signori Pecci- 
Calderozzi, Salina Angelo e Camillo, delle rap- 
Frecentane di quel clero e di alcune famiglie 

el luogo. 

L'udienza è durata 45 minuti. Il Papa s'è in- 
trattenuto a discorrere coi rappresentanti del 
suo paese, chiedendo molte minute notizie di per- 
sone e di cose, e interessandosi ai bisogni di Car- 
pineto, e specialmente all’edifizio scolastico, che 
esige urgenti riparazioni; congedandoli, li ha e- 
sortati a recarsi alla chiesa di S. Gioacchino ai 
Prati, e di pregarvi per la sua salute. 

Numerosissimi sono stati i telegrammi gionti 
ieri in Vaticano per gli auguri e felicitazioni al 
Pontefice. 

Fra i principali si notano quelli di quasi tutti 
i Sovrani esteri. 

— Con breve apostolico il Papa ha conferito 
{l titolo di marchese ereditario primogenitale al 
comm. Croce Camillo Julia Vila Scudra di Bar- 
cellona. 

La rivista. — “. ML. il Re stamani alle ore 
6 passerà in rivista le truppe del presidio in 
piazza d'armi ai Prati di Castello. 

Il Re uscirà dal Quirinale in vettura scortata 
dai corazzieri e nella caserma degli allievi ca- 
rubinieri monterà a cavallo. 

Ii comando delle truppe sarà assunto dal ge- 
nerale Tournon, comandante il IX Corpo d'ar- 
mata, che presenterà le truppe a S. M. il Re. 

Le trappe saranno în perfetta tenuta di mar- 
cia e lo schieramento, col fronte sul viale delle 
Milizie, avrà luogo nel modo seguente: 

1° linea: Magg. gen. Valcamonica — 68°, 44° 

ia — legione allievi carabinieri. 
ca: Magg. gen. Brusati — 95°, 94° fan- 
itaglione granatieri — brgsta genio. 
‘agg. gen. Laurenti — 5° bersaglieri 
— 183° artiglieria — cavalleria Monferrato. 

Le armi a piedi saranno schierate in linea di 
cotonna di compagnia, l'artiglieria da campagna 
in linea serrata, gli squadroni degli allievi cara» 
dinieri e i cavalleggieri in massa. 

Al pubblico sarà vietato l’accesso nella piazza 
d'armi. 

Alla rivista non int*rverranno gli ufficiali in 
congedo, nè quelli addetti ai Comandi, Uffici e 
Direzioni. Vi interverranno tutti gli ufficiali fuo- 
ri rango dei Corpi è reparti che prendono parte 
alia rivista. Gli ufficiali generali, in attività di 


dente della Commis 
Pietà, avv. Benucci, ha pubblicato il seguente 
manifesto: 

Il sindaco di Roma ha stabilito che la somma di 
lire trentamila, delle centomiia messe a sua disposi- 
zione da S. X. il Re Vittorio Emanuele III per essere 
erogato in opere di carità, ad onorare la. venerata 
memoria del suo Augusto Genitore, venga destinata al 
nostro Monte di Pietà per la restituzione gratuita ai 
poveri dei pegni: 

a) di prestanza non superiore a lire due; 
3) di creazione dal 29 luglio u. s. a quella data 
precedente che sin permessa dall'entità della somma ; 
0) di creazione direttamente © per la prima volta 
eseguita dall'Istituto o dallo Agenzie dal medesimo di- 
pendenti © non per mezzo di Agenzie o Banchi privati. 
sollecita 


pé 
loro Augusto Amico ttore n° 

Il corteo formato di uomini, donne e bambini 
diretto dall’amministratore delegato sig. Gaetaue 
Della Valle, e dal presidente dei braccianti Ar- 
iuzzi, era davvero commovente. 

Ia corona sulla tomba. tatti si rioni» 
rono intorno ali'amministratore delegato, signor 
Della Valle, il quale, fra un religioso silenzio, 
prenunziò acconcie parole di memore gratitudine 
pel fio Grande e Generoso, pe! Principe della 

(tà, la cui memoria rimarrà et-rnamente szol- 

ita nel cnore dei riconoscenti coloni. Ricordò 

che quando il Re Umberto si recava ad Ostia 

formava oggetto di filiale adorazione da parte 

dei coloni, che oramai hanno perduto il Padre 

loro. Pe è egli è convinto che Îl figlio Augusto 
continuerà le magnanime gesta del Padre suo. 

I coloni uscirono dal Pantheon vivamente com- 
mossi. 

ritmetica è di tutti. — Il mi- 
nistero della pubblica istrazione, rendendo o- 
maggio a una recente s-ntenza della R. Corte 
d'appello di Palermo, nella quale si dichiara che 
gli elementi di aritmetica per le scuole elementari 
Superiori di Girolamo Amoroso-Basile sono con- 
traffazione di un libro del prof. Salvatore Pin- 
cherle, ha testò ordinato che il libro dell’Amo» 
roso venga cancellato dall'elenco di quelli ap- 
provati dalla Commissione centrale. 

Si noti che la sentenza della Corte è fondata 
su nna dotta e minuziosa perizia dei professori 
G-rbaldi, Guccia e Del Pezzo dell'Università di 
Palermo, Ivi, dopo fatto l'elogio del metodo del 
prof. P'incherle, si dichiara a pag. 20 che il detto 
metodo non è invenzione del Pincherle stesso, 
ma del prof. Giovauni Frattini del nostro Isti- 
tuto tecnico, che precedette il Pincherle con la 
pubblicazione della sua aritmeti Faria pre 
sentemente in uso nelle scuole di Roma. 

rallegriamo col prof. Frattini della giusti 
zia che gli è stata resa. 

Gli oggetti smarriti. — Nota degli og- 
getti rinvennti dal 12 al 18 agosto 1900 e deposi- 
tati in Campidoglio (Ufficio VID) : 

Un fregio del tiro a segno — Un ombrellino da 
sole — Dae chiavi e L. 1,20 — Una inedoglia al 
valor militare — L: 5 — Un portamonete cm lire 


canva 
a ciliodro — Una sj 
portamonete con passaporto — Una chiave femmi 
na — Quattro chiavi — Una chiave - Una co- 
perta di lana — Un portamonete cou L. 9,95 — U 
decorazione estera — Una sciarpa per ufficiale — 
Un ombrellino — i si li icivali 
Un paio di guanti — L. 1,05 — Un braccialetto di 
metallo bianco — Dodici cappelli di paglia per uo- 
mo — Cinque cappelli di paglia per signora — Tre 
berretti per ragazzi — Otto cappelli di feltro per 
nomo — Un lutto per braccio — Due bastoni — 
Cinque ombrelli da sole — Un paio di scurpine 

che — Una borsetta di cuoio nero — Due libri seo- 
lastici -- Una lancia per baudiera — Lira una in 
argento — Un orologio d'uro — Un «mbrellino — 
Otto forme di formaggio. 

“ Odol ,, il migliore dentifricio! 

Navigazione Generale Italiana. — 

Questa Società ha averto in Koma, via della 
Mercede, 42, un proprio Ufficio di Vendita Bi- 
lietli ed informazioni, il quale s'incarica anche 
di tutte le pratiche relative all'imbarco dei pas- 
seggieri sui vapori delle Linee dell’Indo-Cina, 
Americhe, Levante, Mar Rosso. Mediterraneo ed 
Adriatico. 

La Libreria Giovannetti Palazzo del 
Popolo Romano, via Due Macelli, ha un grani 
sortimento di libri d'ogni genere, a prezzi mi 

‘e un copioso deposito di francobolli per col» 
lezione, e cartoline illustrate italiane ed estere. 
scialità in disegni, al massimo bun mercato, per 
ittori, scultori ecc., estratti dalla celebre o;era 
È De Artistica. TSO 
comprang libri polli. Si, agcs 00m 
Lido es Pao dc gni 
sentanze di Case italiane e straniere per articoli 
scieutifici e industriali. 

Prodotti Lombardi e Contardi — Con 
piacere consigliamo ai nostri cortesi lettori di t- 
sarli essendo efficacissimi. i în quarta pagina, 

Distinto commesso, sulla trentina, esperto 
di esercizio pubblico, con le migliori referenze, accetta 
posto conveniente anche di cameriere, Rivolgersi A. A" 
fermo în posta. 

Uspedali di Roma. — Movimento dei ma- 


lati al 16 


bianco — Un 


spinto 
Antonio 
falla 


Manzoni, essesdo eocessì- 
vamente atrinazzato, cadde e si ferì all'occipite. 
Guarirà in 15 giorni 
— Augusto Seaipini di Alessandro di 99 anni 
romano, dimorente in via Pli nel 
pressi del Policlinico caddo di. bicicletta. Rimase 
eontuso al torace e alla testa e guarirà in 15 giorai. 


«(_——  +—————-“;.J 


Teatri di Roma 


Adrinno. — Alle duo rappresentazioni di ieri 
Torcsa Raquin e Maria Stuarda il pubblico accor- 
se numerosissimo ed applaudì gli egregi attori in 
modo speciale la Pezzanz, l'artista che in maniera 
maravigliosa iscarna il difficilissimo tipo di Teresa 


Ragquin. n 

L Juri girone] di Moria Stuarda fn ottima 
cori tutti i rapporti e per-parte di tutti gli inter- 
pre 


Questa sera riposo e domani sera : Za marescial= 
la, la brillantissima commedia «ii Lemmonier. 

Protagonista sarà naturalmente la Pezzana, 

Nazionale. — Un viaggio di nozse al Polo 
Nord tanto nella’ rappresentazione diurna, quanto 
nella notturna, ieri procurò otiimo incasso. perchè 
il tentro era pieno zeppo. 

La produzione che ha molto di nuovo nel 
getto 6 che è briosissima nella forma dello 
mento incontrò i favori del pubblico. 

Questa sera. manco ® dirlo, il grazioso lavoro si 
replica, e le repliche, dato îl buou esito delle pri- 
me rappresentazioni, raggiungeranno certo un nu- 
mero notevole, 

Manzoni — L'interpretazione della tomme- 
dia Il romanzo d'un giovane povero fu accatatia- 
sima per parte di tuîti gli arti 

Nl numeroso pubblico che as 
sentazioni applaudì vivamente. 

Metastasio — La compagnia drammatica 
Muznaini rappresentò I figli di Nessuno. 


tera allo rappre 


Regio conservatorio femminile di San Pietro 
in Colle Valdelsa. 


Questo fiorente Istitato-C invito, che sorge in uno 
de' lnoghi più rideuti della provincia Senese, ove 
sî respira un'aria pura e si parla la più schietta 
lingua tvscana, offre, oltre al valore delle insegnanti 
approvate dal R, Governo, che vi attendono a tu 
i corsi, dalle Elemeutari alla Normale completa, con- 
dizioni particolarmente vantaggiose per le famiglie 
che intendono d:re una buona educazione e solida 
istruzione alla loro fanciulle. La retta, per il vitto 
compresa l'istruzione, è di quattrocento lire l'anno; 
il locale situato sopra un poggio è rasto ed arios; 
il cibo sano ed abbondante; l'edncazione è ispirata 
da sentimenti religiosi e patriottici. 

(Per maggiori informazioni, rivolgersi alla Divet- 


trice del R. Couserv.torio in Vollo Valdelsa.) 


a 


SERVIZI 
del Lloyd Austriaco 


Celere per Alessandria. Ds Trieste 
ni mercoledì a mezzodì e da Brindisi ogai 
ivo ad Alessandria ogni 
. Ritornando da Alessar- 
dria via Brindisi questa linea tocca pure 
Venezia durante i mesi di marzo, aprile, maggio, giugno e 
luglio 
‘er l'Indo-Cina e Giappone îl 23 alle i pom. da 
Trieste e il 25 d'ogni mese da Fiume. 
Per Caloutta du Triest» al 15 Aprile, 
3 Agosto, 15 Settembre, Oito bre, Novembre e Dicemi 
Da Bari ogni sabato alle 9 pom. per Cattaro, Ja Dalma» 


ia 0 Al 
HAL GIRA Ios ogni domenis all 2 pom. per Cattaro, la 
Dalmazia, l’Istria e Trieste. 

Colere per Costantinopoli via Corîù, Patrasso e 
Pireo da frieste ogni marteli lle {1 112 aut. e da Brda- 
dlisi ogni mercoledi alla mezzanotte. 

Per la Dal: gui giovedì celerissimo Triesta- 
Cattaro în congiunzione a Cattaro per Bard; inoltre 4 per- 
partenze per settimana da Trieste. 

‘Da Venezia per Trieste ogui luneli, martedì e ve- 
nerdi alle 11 poma, e da Triesto per Venezia ogni 
Tupedì. mercoledì e venerdì alla mezzanotte, 

‘Per Bombay diretto da Trieste via l'orto Said, Suez 
è Ade al 3 Aprile, Maggio, Giugno, Sertembre, Ottobre, No- 
vembre e Dicembre alle £ pom. 

‘Per la Grecia fino a Smirne ogni domenica da Triesta, 

Per la Tessaglia, Salonicco ogni giovedì da Trieste. 

Pel Brasile da Trieste otto viaggi all’auno. 


Viaggi settimanali regolari nel Danubio e Mar Nero. | 


Rivolgersi per ulteriori informazioni alla DIREZIONE COM- 
MERCIALE, friesto, oppure agli agenti Fratelli, Gondrand 
è Comp.e Intar. des Wagons-Lits., Roma - Francesco Parisi, 
Milano - G. Ferrari, Firense - O Nervegna, Brindisi - 
R. Cozzi, agente della Società oppure all’ Agenzia De Paol! 
Piazza San Marco, vicino al Caffè Quadri 118-119, Venezia 
« como pure ai signori Thos. Cook & Son, o Henry Gare 
& Sons 


L'assassinio alla Cooperat. Vitruvio. 
— Per ordine del giudie i 
della brigata investigatrice venne arrestato Leopol- 
do Righi, sorvegliato speciale, fulegname, nativo di 
Parma, dimoranto a Roma iu via dell' Olmata 13, 
perchè indiziato autore dell'uccisione, a scopo di 
furto, di Giovanni Merlino, guardiano della Coope- 
rativa Vitruvio. 

Il Bighi era uscito dal carcere il 25 luglio, dopo 
avere ‘scontati 25 reclusione inflittagli per 
contravvenzione sa. 

Malore improvviso — Maddalena Mici, 

di sani 50, di Civitavecchia, dl 
fl ; È 


casa della sna cugina Pulcini Giovi 

cine Fagenio 15, ed essendo smoderatamente ub- 
briaco, in un momeòto di follia alcolica, tentò di 
uccidersi bevendo una soluzione di sublimato cor- 
rosivo. 

A S. Antonio i medici non si pronuneiazono sullo 
stato del Camilloni, — 

Percosse. — L' usciere della Banca d' Italia 
Giovanni Banfi di Battista, di 46 anni, da Saronno, 
dimorante în via Alessandria 174, ieri, clrea le 22, 
in vin di Porta Salaria, perchè guardò un indivi: 
duo a lui sconosciuto e che, a quanto pare, inten- 

di non Cortina sua fu dal mede 
simo colpito ripetutamente con in bastone. 

'8o la Zavò com una ferita alla sommità della te- 


tte e 
‘in 10 giorni, 
transitando su di un car- 

ti lo stadente Lai 


stro, fa investita 
cavò con una ferita 


Ultime Notizie 


Teri mattina relazione dei ministri al Quirinale 
per la firma dei decreti. i 

9. M. il Re si trattenne a parlare con gli on. 
Saracco e Viseonti-Venosta intorno alle faccende 


I Sovrani a Napoli. 
Idervizio sure Por. Rom.) 
Napoli 19, ore 18,15. — I Sovrani sono at- 
tesi qui per la fine della settimana, Giungeranno 
probabilmente sabato. 
‘Si preparano loro grandi accoglienze. 
La Regina Vedova 


Misurina, 19, — S. I. la Regina Margherita 
arriverà qui giovedì venturo e scenderà al Grand 
Hitel. 

Il conte Waldersee in Italia 

Il comandante în capo delle truppe internazio» 
nali in Cina, maresciallo Waldersee, ha annun- 
ziato ufficialmente al nostro Governo il suo ar- 
rivo a Ruma per dopo domani. È 

Tl quartier generale del maresciallo si recherà 
a Genova per imbarcarei sul Sachen, che prose- 
guirà per Napoli per aspettare Îl mar. Waldersee 
al suo ritorno da Roma. 

Consiglio dei ministri 

Nel pomeriggio di ieri si riunì a palazzo Bra- 
sehi il Consiglio dei ministri, presenti tutti 1 
membri dei gabinetto. - 

Dl Consiglio sì ocenpò di numerosi affari d'or- 
dinaria amministrazione e seguitò la discussione 
sui progetti di legge che ciascun ministro devo 
preparare per la ripresa dei lavori parlamentari. 

‘Elezioni politiche. 

Collegio di Nocera — Risultato comples- 
sivo : iscritti 3091, votanti 2386. Calvauese Fer- 
dinando ebbe voti 1088, Lojodice Vincenzo ne 
ebbe 917 e Dentice Filippo 220. 

«Una ferrovia franata. 


DE 

U Tripoli è giunto a Maddalena; il Garigliano è 
giunto a Napoli; il Palinuro e la Città di Milano 
sono gianti a Spezia. 

E iù 19. — La R. nave ita- 
a ipoli è arrivata, stamani rende: 
dal Golfo degli Aranci. plagio 
——_— ___—_————ccce=ezkz242==°’°î 


La guerra nel Transvaal. 


Londra, 19. Un dipaccio da Lourenzo Marques 
dice : “ I giornali, secondo informazioni da fon- 
te boera, riferiscono che il comandante Delarey 
foce il congiungimento delle sue forze con quelie 
del comandanto Dewet. il quale scotise le trup- 
pe inglesi facendo prigionieri 4000 uomini ed 
impadronendosi di sette cannoni n. 


(5) Pretoria, 18 — Il comandante boero De- 
weî è apparso ieri al Nord di Neck occupato dal 
colonnello ingiese Baden Poweli. Un parlamen- 
tare boero venne inviato a Baden Powell inti» 
mandogli la resa. Baden Powell rispose chieden- 
done le condizioni. 


Servizto speciale del Pop. Rom) 

Napoli 19, ore 18.15 — Da un’ intervista a- 
vata da un redattore del Pungo/o col barone 
Sandberg, già governatore a Pretoria all’epoca 
della capitolazione della città, gianto da alcani 
giorni in stretto incognito a Napoli stralciv que- 
ste notizie. 

Premetto che il barone Sandberg, alloggia al- 
l'Hotel Londres è biondo, esile; snello, asciuito, 
nervoso, pieno dell'energia delia sua età che é di 
circa quaranta anni. 

Nessuno conosce il suo arrivo in Europa, uf- 
ficialmente egli è considerato ammalato. 

Alle domande del redattore del Pungolo Sand- 
berg rispondeva: 

Gli inglesi non potranno durare a lungo nel 
Transvaai per molte ragioni. Non si deve cre- 
dere ai grandi successi inglesi. Abbiamo avuto 
vittorie © sconfitte, ma ora stiamo bene. La vit- 
toria finale dei boeri è sicura © gii inglesi cer- 
tamente o presto o tardi si ritireranno. 

I delegati boeri Fischer e Wolmarans si tro- 
vano in Olanda. 

I boeri possono combattere ancora lungamente. 
Il numero degli inglesi ammalati è enorme. Al- 
l’eioca della presa di Pretoria erano non meno 
di 23000. 


Il clima è loro molto avverso; le perdite sono 
molto saperiori a quelle annunziate. Spesso i lo- 
r. morti restarono insepolti, Gli inglesi hanno 
avuto perdite gravissime e ne subiranno ancora. 

“Le miniere Î ecco la vera storia della guerra , 
disse vandberg, 

A Johannesburg gli inglesi si sono imposses- 


! sati di parte di esse; ma le trovarono piene di 


acqua e guaste; essi non sapranno mai sfruttare 
come i buer 

Kriiger si trova al campo di Machadodorp, 

I boeri continueranno a seguire la tattica difon- 
siva. Gli inglesi si devono foreatamente stancare. 

La fine del Transvaal è ancora molto lontana. 

Le due Repubbliche unite dispongono ancora di 
200,000 (?!) soldati. Gili italiani formano un pio- 
colo corpo di buoni e bravi combattenti. Il loro 
capitano, Riceiardi del Napoletano, è stato già 
a Cuba ed aile Filippine. Ezli si unì ai boeri 
sino dal Lepe np della guerra ed è stato sem- 
pre col generale Botha, insieme ai francesi, ai 
russi ed agli olandesi. 

Oggi il barone Sandbergè partito diretto a Ro- 
ma; ritornerà a Napoli fra tre o quattro mesi. 
Sullo scopo della sua missione egli si mantiene 


na ripetizione delle solite interviste con 
beeri che non meritava la spesa di un dispaccio 
telegrafico). Nd. R. 


Mercato di Roma 
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& XIV. 


Il portiere, senza difilenza, appena visto que- 
sta specie di passaporto, lascio salire de Vendel. 

Egli suonò, ed alla domanda della signora Mo- 
rand: Chi è là? in Inogo di rispondere a_ voce, 
fece scorrere quella carta da visita sotto la porta, 

La signora Morsnd la ritirò. Il suo primo pen- 
aero fu di aprire; ma abituata a non far nulla 
senza il parere di Margherita, andò prima a con- 
sultarla. 

La fanciulla fa dello stesso parere. 

— Armando ha senza dubbio raccomandato al 
suo mandatario di essere prudentissimo, diss'ella 
è per questo ch' egli non ha parlato. Va ad aprire. 

De Vendel, intanto, aspettava. 

— Ab! voi vi consultate, diceva fra sè; il luo- 


Le Associazioni si rimor 
AIP Amministrazione del È 
Fio Dre Macelli 


- Datano re dal Lo 


gotenente vi ha fatto bene la lezione, e voi se- 
guite ciecamente i-suoì consigli. Benissimo caruo- 
ci miei, la vedremo! 

Com'egli sentì la chiave girare nella serratura 
@ la porta cedere, s' introdusse subito, 

— Voi qui!... esclamò attonita madama Morand. 

— Silenzio, per Dio, è nell'interesse della vo- 
stra cara fanciulla. 

Nello stesso tempo rinchiuse la porta, ritirò la 
chiave, facendola scivolare nella tasca. 

La signora era tanto commossa che non si ao- 
corse di questa nuova infamia. 

Fortunatamente Margherita vegliava. 

Ella era molto curiosa, come lel stessa aveva 
confessato; invece di aspettare l'arrivo del sup- 
posto mandatario di Armando ella s'era avvici- 
nata all'anticamera, ed alla esclamazione della 
signora Morand, alla inflessione della voce del 
nuovo arrivato, aveva riconosciuto il signor de 
Vendel. 

E rapidamente aveva messo in una busta quel- 
lo stesso biglietto di visita, scrivendovi su: “ Il 
signor de Vendel s'è introdotto con inganno în 
casa nostra, venite subito ,. 

E messovi l'indirizzo, o al boulevard Maleshere 


des o al cafè dellHoldor, si foco ‘alla finestra, è 


buttò così la letterina al fattorino di plasza che 
stava giù di guardia e che aveva chiamato colla 
Voce. k 

Costui dopo aver letto, fece segno che aveva 
compreso e andò via di corsa. 

Margherita aveva eseguito queste operazioni 
con un sangue freddo straordinario per la sua età. 

Durante questo tempo la signora Morand par- 
lamentava con de Vendel, sforzandosi di persua- 
derto che Margherita era troppo sofferente per 
riceverlo. 

Ma, insistendo egli vivamente, ella fa costretta 
di andare ad avvertirla. 

De Vendel la segniva, ella apri il salone, e disse: 

— Margherita, è il signor de Vendel. 

La fanciulla si alzò: salutò con un inchino di 
testa appena visibile, e atteso grave, fredda, im- 
ponente più di quanto lo avrebbe immaginato lo 
stesso de Vendel. 

— Perdono, signorina — diss'egli — di avere 
fstto uso d'un sotterfugio per arrivare sino a voi: 
era necessario. Io ho da farvi una communica- 
zione delle più gravi. 

—Io non so se debba ascoltarvi, signore, ri- 


a lui che dovete rivolgerti, 

— Ciò che vi debbo dire, signorina, è nel solo 
‘vostro interesse. 

— Lo sarà, signore. 

— Voi agiret secondo il suggerimento della 
‘vostra coscienza: ed anche seguendo i consigli 
della signora Morand : io avrò, del resto, compiu» 
to il mio dovere. 

Margherita allora indicò col gesto al signor de 
Vendel di sedere. 

Questi ‘si raccolse per alcuni secondi. 

La calma della giovinetta lo turbava più della 
collera di un uomo. 

— Signorina — cominciò infine a dire, — la 
spaventevole disgrazia che ci ha colpiti da luogo 
ad una vasta istruttoria per parte della giustiza. 

“ Si fanno ricerche sul passato delle persone 
interessate in questo processo. lo temo che la 
memoria del conte di Bertillon sarà pure toe- 
cata. 

* Il signor Armando Deleroix, eccitato dal de- 
siderio di vendicare sua sorella, non si arresto» 
rebbe dinanzi a niente per arrivare ad un risul- 


* Ma noi, parenti-del conte, nol dobbiamo 
pedire con tutti mezzi che il suo nome sa ay 

— Io non vi comprendo. signore, dissa 
gherita. Ho sempre considerato il conte di R, 
tillon come il più leale, il più onesto il miglio, * 
degli nomini... 

— Intanto, signorina, il giudice istrattore a 
vendovi interrogata sugli avvenimenti d'Etr, 
avete subito capito che voi dovevate tacere, gf 


aveta fatto benissimo. 
— Io vi comprendo molto meno, signo 


risposto sinceramente alle domando del giuiiy 
— Certamente, disse de Vendel con un Borri 
sardonico, ma voi non avete detto tutto e lg 


peto avete fatto benissimo. 
Margherita che fino allora era stata completa 


mente padrone di sè stessa, non potè repriment 
e disse: 

— Temo, signore di comprendere lo scopo della 
vostra visita. Voi venite per tentare di strappar, 
mi la promessa di mascherare la verità. Seppia 
te, signore, che io non so mentire. 

De Vendel internamente gioiva. 

— Essa non sa nulla, si diceva. che si arrabbi 
poco m'importa adesso! 


cartolina vaglia. 
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La cura radicale in tutte le malattie recenti 


Stomaco-intestini isso inizi 


‘Tosse 


ostinata, sepoltura preparata, dice 


gli antichi sapienti. Oggi la tos- 
se si cura infallantemente con la Lichenina Lombardi. Neasun rimedio 
è tanto utile, per cui con ragione scientifica il prof. A. Cardarelli scrisse 
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Sangue guasto 


si cara brillantemente con la Smilacina Lombardi 
e Contardi a base di salsapariglia (20 010) e lg 
indiani, — Nessun' altra cura agisce con tanta it. 


fanto Prot. Nicola Senesi cirea 20 anni fa e sperimentato in moltissimi ospedali e da 
migliaia d'anmalati, che lo proclamano miracoloso, eroico, insuperabile. Il Prof. N. Se- 
nesi lasciò la ricetta suggellata che è stata acquistata dalla Ditta Lombardi e Coutardì 
ji Napoli con pubblico istramento per Notar Gallo di Cardito del 19 ottobre ‘99. Quiadi 
desidera guarire radicalmente le malattie gastriche intestinali userà solo il vero 
Analettico Senesi preparato esclusivamente dall’unica fabbrica Lombardi © Contardi di 
Napoli che ne garantisce l'esatta scientifica preparazione aecondo la sola e gennina ri- 
cotta dell’inventore defunto Prof. Nicola Senesi. Manifesto d'istruzione grati 
completa dei catarri gastrici intestinali di forma atonica (con stitichezza) costa L. 36; 
nella per la forma putrida (con diarrea) costa L. 24; quella per la forma acida coste 
.. 18 spedita franca în tutto Il Mondo. Flacon di saggio L. 6 e si spedisce franco di 
spese in tutto il mondo per L. 7 anticipate all'unica fabbrica Lombardi e Contardi. Na- 
poli, Via Roma 98, D. p. 
Avvertenza. — Per non essere ingannati pretendere sempre il vero Analettico 
Senesi dell'unica fabbrica Lombardi e Contardi di Napoli. 


È maga affiacchita (debolezza), smemoratezza, 
eurastenia-VIriti à paura di mali, debolezza generale e si- 
mili sono tutte manifestazioni dell'esau- 
mento nervoso. Molte cure sono giornalmente indicate da medici e specialisti, ma tutte 
sono di solliero momentaneo ed illusorio. L'ubioa cura che dà la guarigione radicale e 
daretura è costituita dal vero Rigeneratore e Granuli di stricnina precisi Lombardi e 
Contardi. Con questa cura, il (erro, il fosforo, il manganese penetrano direttamente nel 
sangue 6 nutriscono perfettamenta Î nervi ridonando Îa perfetta salute anche nei casi 
avi ed antichissimi. L'ammalato rinasce a vita novella © riacquista il sentimento ela 
rza della perfetta salute, Effett! splendidi e meravigliosi in qualsiasi età. 
La cura completa (4 fi. Rig. e 1 fi. Granoli) costa L. 18 in Italia © si spedisca franco 
in tutto il Mondo per Fr. 20 anticipati all'unica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli. 
Tia Boma 98 p. p. 


H finalmente ha trovato la sna cora scientifica indiscutibile, Man- 

1a e e giandu cibo misto si ottiene la scomparsa dello zucchero è la ri- 

presa delle forze, riacquistando la perfetta salute. Diffusa me- 

moria gratis, chiedendola con cartolina doppia. Attestato: — Salento 115198, Il sotto- 

scritto affetto da diabete ha ritratto immenso vantaggio dalla vostra cura. Siate cor- 

tesi rispedirla contro assegno. Vostro devtissimo avv, Luigi Scarpa, — E' quindi la 

migliore cura del diabete, e sono innumerevoli le guarigioni ottenute, mentre fin' oggi 

tale malattia era ritenuta inguaribile. Il beneficio dell' ammalato è immenso perchè man- 

gia cibo misto, e riprende subito le forze. La cura completa con una scatola Pillole li- 

finate Vigier e 2 fl. Rigeneratore costa L, 12 in tutta Italia e si spedisce in tutto il 
mondo per Fr; 15 anticipati all'unica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli. 


la Lichenina Lombardi è efficacissima nella tosse ostinata anche ribelle ad altri rimedi; 
quindi la Lichenina Lombardi è il rimedio per eccellenza contro tosse, catarro, bronchite, 
influenza, broncoalveolite e qualsiasi malattia bronco-polmonare (Prof. Semmola(. 


Per la sua immensa efficacia, controllata in 40 anni di gloriosa esperienza, è diventata 
popolarissima : ciò che spinge immorali e disonesti speeniatori, farmacisti e droghieri a 
falsificarla 0 stupidamente imitarla con grave danno dei sofferenti. Si raccomanda a chi 
l’acquista di pretendere sempre ed assolutamente Lichenina Lombardi Vera, e l' effetto 
benefico sarà immediato ed eccellente Costa L. 2 nelle Farmacie ® si spedisce in tutto 
il mondo per L. 2.50 anticipate all'unica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli via Ro- 
ma, 28. — Grossisti: in Milano: Erba, Manzoni, Paganini — in Torino: G. Torta — 


oma: Colonnelli, Manzoni — in Venezia: far. Trento, 
La tis rezza scientifica di guarigione, perchè in breve tempo si ottine la 

scomparsa dei bacilli dall' espettorato, cessa la tosse e la febbre, au- 
meuta il peso del corpo. Nessun'altra cura è tanto innocente, semplice ed efficace. Va- 
ste esperienze negli ospedali dell'Italia e dell'estero. La guarigione è effettiva, perchè 
4 persistente e duratura. Il numero dei guariti anche gravissimi è assai grande; spesso 
con la sorpresa dei medici e dell'istesso ammalato già licenziato alla morte. Chi ht 
tempo non aspetti tempo e bisogna ricondare l' antica massima del sspiente Salomon 
Chi sî aiuta Iddio lo aiuta. Curate dunque la tisi col piro sistema di cura senza mai 
più ritenere di essere il male inguaribile. Iva cora si basa sull'uso della Lichenina al 
Greosoto ed essenza di menta, ed ogni flacon tiene annesso il metodo dettagliato per la 
completa guarigione. Costa L. 8: per posta in tutto il mondo L. 3.50 anticipate all'a- 
nica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli, Via Roma, 28. 


il male terribile per autonomasia, oggi si cura facilmente con sicu» 


® in tutti i tempi sono stati oggetto di studi accurati per combattere 

a e || 1a calvizio è 1a canizie, 1! microscopio ha detto l'ultima parola scien- 

tifica, poichè il dott. Sabourand, dell'Istitato Pasteur di Parigi ha 

scoperto e studiato il mierobacillo che fa cadere i capelli. constatando che Za papilla ed 

il pelo si rigenerano e muoiono successivamente più volte fino a che il bacillo non ha 

prodotto profonde lesioni tegumentarie della papilla ed allora la calvizie diventa defi 

nitiva. Ucciso a tempo il bacillo, il pelo rinasce per non più cadere. La Ricinina Lom- 

bardi 6 Contardi raggiunge tale scopo, perchè alla 2% o 8" applicazione il bacillo, è di- 

strutto, scompare la forfora, i capelli non cadono più e gradatamente rinascono. Ciò per 

la virtù specifica della Ricinina preconizzata dalla Ditta Lombardi e Contardi e scien» 
tiflcamente constatata dal celebre dott. Bebring che la trovò 250 volte più attiva del 

blimato contro i bacilli, senza alcun danno per la salute. — La Ricinina costa L. 5, 

per posta L. 6 in Italia. Quattro fl. cura completa ia tutto il mondo, Fr. 20 anticipati 

all’unica Fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli, Via Roma, 28, 


vità ed efficacia 

Attestato: Mercò la cura di sole tre bottiglie della Smilacina il mio portiera, fe 
to da sifilide inveterata, si può dire quasi guarito sentendosi aUeviato dalle sue pene. ly 
ad onor suo debbo annanziarlo in iscritto spontaneamente e debbo ringraziarlo oltremi, 
per aver dato la vita ad un inflio sofferente. — Napoli 23 aprile 1898, Baia Gius» 

alvator Rosa, 208, 

Le sofferenze dell’infermo erano atroci e lo molteplici manifestazioni l'averano cr 
atretto a letto. Le altre cure rimasero inefficaci, mentre tre soli flacons di Smilana lo 
liberarono del tutto dalle sue pene, deve quindi ritenersi i miglior preparato per com- 
battere la sifilide, adoperabile in tutte le stagioni perchè digeribilissima. [ doloretti ve 
ganti, le macchie per la pelle, ls piaghe, gomme, indurimenti glandolari ecc, scompari- 
scono con la Smilacina Lombardi e Contardi. Si unisce son vantaggio all’ iodaro di potassio. 

Ogni fiacon costa L. 5, per posta L. 5,5, tre fiancons L, 15. La cars completa dig 
Smilacina e 1 fi. 100 gr' soluz. joduro potassio puriss. goecim. costa L. 21 ia Italia è 
si spedisce in tutto il mondo per Fr. 25 anticipati all’anica fabbrica Lombardi e Con- 


tardi, Napoli via Roma 28. 
s ® Protesta. Malvagi specalatori mettono in dub- 
a A (1 a ni bio la autenticità degli attestati di guarigione della 
blenorragia restringimento, goccetta ed altro ma 
lattio segrete mereò l'uso dell'Iniezione antisettica Lombardi e Contardi. Rispondiamo 
col poeta: “ Non ti curar di lor ma guarda e passa ,. Tutti possono avere gli atta 
stati fotografati a loro spesa. Sfidiamo poi tutti, impostori & ciarlatani, specialisti, far- 
macisti o industriali a confrontare l'efficacia dei prodotti, perchè siamo sicuri che nes 
sun’altra medicina è efficace quanto l'Znsezione antisettica Lombardi e Contardi per ei 
rare in brevissimo tempo la blenorragia, goccetta, restringimento uretrale ecc. Nu 
contiene xali metallici, ma solo vegetali. Agisce come preventiva infallibile è curativa 
insuperabile. — Costa L. 2,50 e per posta se ne spedisce in Italia un flacone per lire 
3,25; quattro flacons L. 10, estero Fr. 12 anticipati all'anica fabbrica Lombardi e Con 
tardi, Napoli, Via Roma 28. 


: È "4, F'operadivina togliere 
olori-Gotta-Aeumi-ATTITE i icioresi soterenti e 
ciò si consegue a mera- 
viglia solo col Balsamo Lombardi, tauto che gli ammalati tutti lo dicono miracoloso. Iu- 
fatti dopo poche applicazioni esterne cessano gl' insopportabili dolori dello gotta, reama: 
tismo, artrite, nevralgio eco, Sparisco anche il gonfiore alla parte addolorata e cio trova 
la sua spiegazione scientifica nei componenti del benefico Balsamo. assendo a bass i'It- 
tiolo canforato ammoniacale (40 010). La gotta terribile © seccante peri suoi acerbi do- 
lori, guarisce in due giorni col Balsamo Lombardi, senza danno 6 incovenienti per l'or- 
ganismo e senza rimanere i soliti depositi deturpanti nelle articolazioni. — Ogni flacon 
costa L. 5, spedito franco in tutto il mondo, rimettendo il costo anticipato all''unica fab 
brica Lombardi e Contardi, Via Roma, 28, 


N. B. La Ditta LOMBARDI e CONTARDI non si spedisce contro assegno senza l'anticipo di L. 2 per l'Italia e di fr. 5 per l'Estero. — Depositari: Roma: Colonnelli, Corso Vitt. Em. 16, A. Manzoni 6 0., — Mi 


lano: Erba, A. Manzoni & C. Paganini e 


Villani — Firenze: C. Pegna e figli — Bologna: C. 


Bonavia, Tedesco e Foligno — Torino: G. Torta, via 
smeralda 668 — Malta: F. S. De Cesare, St. It. Torri, 6. 5 


coma 2 — Venezia: Farm. Trento, Campo S. Canciano — Ancona: Te 


desco e Foligno — Bari: 


Lippulis, Monteleone, Paganini, ecc. 


‘alermo: Farm. Petralia, via Macqueda — Buenos Ayres: L. Fischetti y C. 


FERNET-BR 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di MILANO Via BrolettoN.35{ 


I soli che ne posseggono il vero e genuino processo | 
Premiati con medaglia d'oro e gran diploma d’onore alleprincipali esposizioninasionali edinternazionali 


AMARO, TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO - Reccomandatoda celebrità mediche 
Esigeresull'etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA 6 C. - guardarsi dalle contrafazioni 


GUIDA FORESTIER 


LUNEDP - Ingresso libero 


Yattenno: LOGGIE DI RAFFAELLO, CAPPELLA SI 
STINA, B. ANGELICO, e PINACOTECA : Accesso 
a portone di Bronzo @ Scala' Regia: (al 3, p. si danno i 
Jotti) dalle 9 alle 18. 
Xa.: STUDIO DEL MUSAICO, Accesso al portone di 
tronzo dalle ? alle 18, (Il permesso Via Sagristia 8). 
Ja.: Biblioteca dallo 9-13. 
CUPOLA S. PIETRO :dalie 7-10. (Permesso via Bagristia 8) 
BORGIANO a Propaganda Fide: dallo 10 alle 
Propaganda. 
le Case, dallo 1& 


Castel 8. angeto: permesso Dir. Militare: è alle 15. 
AGNESE Gotto la Chiesa) fuori Por 
"HA: A SEBASTIANO (otto 1a Chiesa: vi 
È tto la Chiesa): via Appia An- 
tica? dallo 9 alle ff, = 
Tombe v. Latina: Appia Nuora al 9. chilometro. 
Terme di ito; via labicana 50: dalle 7 alle 186 dalle 
18 allo 10.11. 
Yor Tralame via dollo stesso nome: dallo 7 alle 12 © 
dallo 15 allo 19 118 


ila DORIA PAMPHILI: fuori Porta 8. Panorazio: 
dalle 12 al tramonto. 


Ingresso Una Lira, 


TICANO: via delle Fondamenta di 8, Platro, 
stradone del Giardiwo: dalle 9 allo 18, 
ERANENSE piazza & Giovanni: 
[ERIANO: via Coli. Romano 


x 
sulla Flaminia: dalle 
Ta, ANTICHITÀ: 
di Michelangelo : dalle 
Pi 


NALE, via Lungara o 9 alle 15 
via Nazionale: dalle 9 allo 13. 
ia $ Teodoro: dalle 7 allo 12 e dalle 


vrnealia: via Antoniana: dallo 7 alle 12 6 


‘Appia Antica 
pia Antica 97: 9 allo 16, 
Teatro Marcello 14 dallo 9 allo 19 
Ingresso Cent. 50, 


Campidoglio: MUSEI, PINACOTECA TABULARIUM 
è TORRE: Calle 10 allo th. È 


jo 22-A: dalle 9 alle 16. 
ica : 9 alle 


Magnesino Archeologico: Orto Bottaîco, dalle 9 alle 
1i e dalle 13 alle 16. 
Colosseo : GALLERIE, dalle 7 allo 12, dalle 13 al tram. 
Ingresso Cent. 25. 


fiepolero Selploni e Colombario di Pomponio My- 
tas vis Pa S, Sebastiano: dalle 0 alle tà. 


ir rr css 


Servizi completi di suonerie 
Fratelli G. €. DALLE MOLLE 
FABBRICA DI APPARATI ELETTRICI 
Impianti di illuminazione elettr i e parafulmini, 

Per una chiamata . 
Per due chiamate 
Per quattro chiamate 
Per sei chiamate . . .. 
Boma — Via Due Macelli, 
Telefono N. 1564 


Î Affttansi appartamenti vuoti di 8 came- 
ANZIO 52 cone rinosti compatamete a o: 
vo, situati in bella posizione sulla via Provinciale- 
Per trattative rivolgersi al signor Vitali Amedeo. 
Vit Parione 7, dalle 4 112 alle 6 112. 


Agfazia i Roma, palazzo Pricipe Dora al orso -onoss.ri pr 'Amerita del Sul C. E. HOFER ec. Genova 


CACCIATORI 


e volete possedorè un fucile garan 
tito perfetto, solidissimo, elegante con 
lavoro di precisione € tiro superiore, 
compratelo nella Fabbrica di 
Armi Ferd. DRISSEN 
Liegi (Belgio), fondata nel 1845. — 
I nostri fucili sono molto superiori a. 
quelli dei negozianti d'armi. Prezci 
ristrettissimi. — 24600 caccia. 
tori italiani possedono dei riostri fa. 
cili. — Catalogo franco, 

Vedere i nostri fucili all’Esposi- 
zione di Parigi. 


I suddetti v 


LA FLEXEUSE 


Pomata nera per conservare mantici di carrozze, finimenti 
per cavalli e cuoiami di ogni sorta. 
Brevettata in Italia ed în Francia S. G. D. G, 


La Pomata Flexeuse 


oltre ad annerire e dare il lucido ai cuoiami, dà il sommo vantaggio 
di renderli impermeabili all'acqua e di evitar lo screpolature special- 
mente nei mantici dei legni e nei finimenti. È' stato provato che con 
l'uso di essa, un mantice, che în media avrebbe In durata di tre anni, 
si conserva per sei, e perciò arreca la più grande economi 
soluso in tutti gli altri cuoiami, rendendoli pastosi, malleabili e lucidissimi. 
taggi si estendono anco ad ogni sorta di calza- 
tivaloni da caccia, da marcia, scar- 
J® tomaie divengono fles 


senza che vi penetri 
In scatole di un chilo L. 5 — In scatole di un Etto L. 1,25. 


Depositario in Roma sig. Enrico Tabucchi, Via de' Pastini 19. 


sime e non arrecano dolore 
inare anche un'intiera giornata sotto l'aqua 
umidità. 


Ripetndo 10 vote o steso avviso, sconto del 20 er 10 | AVVISI ECONOMICI] fiizi vuote - Po supe att 


I° CATEGORIA 
25 parole L. Una - In più di 96, Cont. 5 cad. 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
25 parole L. Una - In più di 25, Cent, 5 cad. 


Albano Vino vendesi 12 stanze, sotterranei, sca» 
deria rimessa, alloggio guardiano, vasto 
giardino ricco di piante, piccolo vigneto. Superficie 5000 me- 
tri, vista al mare dieci minuti dalla ferrovia. Dirigersi Fon- 
tanella Borghese 23 primo piano. n 


D'AFFITTARSI 
85 parole L. Una - In piu di 25, Cent. 5 cad. 


Via Milano 26 2pt0 Appartamento sei 


ere cucina pu 
ja cesso all'inglese. Dirigersi portiorero Via aziona: 
lo 87 dallo 9 allo 11 ant. 298 


Splendida posizione rioni 
pi si affitta libero appartamento mobiliato con ò letti, salot- 
to e ssla da praùzo, Via Sallustiana N. 4 int. 9 tram alla 
porta. Cui 


Via S. Nicola Cesarini 53 


piano 2, nel migliore centro di Roma, presso distinta fami- 
fila, afittansi camere mobiliate; e, volendo, anche pensione 
so 


n nn] 


III CATEGORIA’ 
#5 parole, Cont. 50 - In più di 95 Cont. 5 cad 


i vi madro di famigli 
Maestra di piano ipa 
renze, dà l i a domicilio, onorario modestissimo. Invia= 
resa signora L B. Amministrazione del POPOLO 


$ per bambina due 
Cercasi ti oppure tedesca 1500 anal Goposta are 
dare all'estero. Rivolgersi all' Amministrazione dol Giornale 
805 


Lezioni di canto 1% port os 


na italiana che conosce anche il francese e l'inglese, Ri- 
volgerai via San Nicola Cesarinini 33 p. 2. 


Distinta signorina intro 
Ati e deopale R  SIRT pnrt 
005 


bella presenza, educazione riore 
Giovane pile pariator, serra. posti cono» 
scando a perfezione il francsso offesi accompagnare dori- 
zioso signore o donna in qualità di segretario, persona di 
fidncia; Esposizione di Parigi, o in lunghi viaggi a scopo 
anche scientifico, industriale che sia. Offrto Mulli gi ano. 
nimi B, C, 222 posta Roma 


Distinta signorina italiana 
pratica nei lavori donne 


conosce lingua francesi \eschi, nel 
ricamo în oro e sota nel si occuperebbe come dar 


ma dl compagnia od isiturise. Accettereobe ancho fuori 
Roma, Rivolgeral all' Amministrazione del Popolo Romana 


Una insegnante trentina 


41 85 annì che conosce oltre l'Italiano, il francese, il tede- 


ORARIO FERROVIE 


CO) 


ta 


‘8egìingfeca 
FESEREE lE, 


treno delle 6,10 (Anzio-Nettuno 
è festivo e quello dello 3 sl efeuma ogal Gio 
dl treno dello 110 (Prascati) è dotto. 


i coltura, intelligenza supo- 
Nobile signore tir cho pu otrire le 
più alte garanzie morali o ‘nateriali accetterebbe ammini: 
razione privata di benl urbani 0 rurali, sorregllanza la- 
ori, direzione ufficio, esattoria, gerenza 6 qualsiasi rappre- 
sontanza discretamente lucrativa. Offerte K. Y. 000 fermo 
posta Roma. 


i letterato, educazione, intelligenza supé- 
Giovane lire ost de segretario 
presso importante persona del mondo fiànaziario 0 politico; 
redattore giornale quotidiano in Roma © provincia; istita- 
tore, pedagogo signorilo famiglia; cortettore tecnico impor- 
tante tipografia. Disposto viaggiare, Non si rispondo agli 
anonimi, Offerte P. 2, 20.000 fermo posta Roma 


D'AFFITTARSI 
55 parole, Cent. 50 - In più di 85 Cont. 5 cad 


yresso marito e mo- 
Camera mobiliata "ict esporta a 
‘mezzogiorno, finestra sulla strada, prezzo mite via Cola di 
rn pri interno 4 presso la piazza omonima. 299 


Affittasi appartamentino ";. 
liato in elegante villino rovinciale Genzano, Rivol- 
gersi ‘villa Gomme, piazza Catena Genzano, 


la 

sr Grazie. Mantieni rellgiosamento promesso. 14 
Nair Sianix sempro monotona, unioo mio pensi 
so soi tu vivo Intieramento ‘si taoi ricondi i. Aerivi 


presto, divertiti senza dimenticarmi. 


nutro per te. Non puol 
Amore eterno è tt saanto stami tto 
ii noire cho ultime coriepondonse resroti flie. 
ero genre che UD eiameonte tua cirna felici. P 
ita quale 40DO dora. Mill a 0; ossgla chi vuol 
bene. Questa corrispondenza tardò colpa giornale, sn 


S iunsemi graditissima ove mi 
Ventisette tata o ssatoriomti nella solitudine 


giorno stabilito col desiderio immenso che dalla 
irato il modo poter go- 


tua 
dere ancora lunghe ore felicità come quelle trascorse in: 
ieme. Teri constata che ora sei libera; potresti quindi 


scrivermi lungamente pel tramite indicatoti. Desiderio ar, 


dontemente rivederli ed attendo notizie ritorno. 
LUGLIO Eu 


nat inimaeti pos dimentica 
Habbacipoi Ssstissi Fertonami? apprent soa sio 
ia quanto merito Tigis. Non per iddoleirti la bocca, ma L] 
fermo proponimento irdazotirgo sarndi. Dubiteresti mia im- 
pazienza? mqaradoziparda dogacogago! Caudicebi tuqreri 
Panta Mii Garchi — Totò Ugibezzi gocoi (bar 
conqe goigetagigco ityò dnimabozodi — migebbedne! Cao 
orfgiccidì ? Tibtagè rerpiffoeq ammncoera dachab = 


È 
7 a 
E pie 


" [le ora contestare discuto 
Venerdì RoNat fatamoio mogli. Attendo aste 
‘splogazioni, almeno verremo conclusione, così impossibilt 
durare. Sei divenuta cattiva, prevedo anche non trovati 
più quella prima. Caso fosse abbi coraggio confessario lla 
sompre solito, molto dubbioso, assim avvisarai 
PRIMAVERA 


ni, che tra i 
lo studio, afîì 
legislativa, ti 
derio stesso dl 
all'interno 

Il problem 
si propone 


N di prendervi 


Ma — lo dl 
sa pratica, oi 


A xe sia conten] 


assai che essi 
d’anche la fin 


il Governo 
sorreggere © 
zionali potra 
nere quella 
dei comuni sl 


Un primo 
fa presentata 
Maffei di Vol 


della proce 
tamente all 
fa il proget 


delle terre | 
è) favol 


complesso 
prendeva | 
taggio di n 
finanziari, 


richshof 
(S) Pai 

d' Italia, 

zione de! 


(5) Cal 
Dewet a 
glese di 

Il colol 


